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î ! . - J 

-• • • ( 

I ^ 4 

I / j " -H 1 " , J H 

;iW3PM;m:fflKHgKaw«>sTOaaa:-^ 
« ^ 1 ^ 4 ^ -Ori 

' inMfEloaiftliiTViBi Unto m'flcluU cbs prfvate in qmrU pagina Mnlis 
per I» Ij» nilfeblic»)iÌ0D9, c3iU. M .owk succe?.Kive. Laìine?. sRrkcom-
fiOBla di SSlelt-ji-e, «iflQO ifiterìmn .̂ioiii o spati in cai-ftttóre t*)«mo 

.ArtlMiU 'iomimmiiU centesimi 70 i» noìtìu:i. . ^̂  , .;! "' 
;I'?oa,si tian eooto degli II-UOTU anoiiimi, a al respingona laieltera "o» 

I Kisao^^tU ULcka non yubbUcaU BOH »f feéUtuisconD, 
L - ' ' j ^ ' 

3Hyj^gaa?sa<mjHKgcjaB3gitt'^,^jjj^jt^ 

OiSPfiCC! DElLli NOTTE 
• l ;- , ... (AgcaBia Stefani) ' 

( . V i 

PARIGI, 23. ̂  MaoMahon ac­
cordò la grazia a 90 Condannati 
comunalisti. 

LONDRA, 23. — Il Baity Tele­
grafi^ ha c&è il Municìpio di Mosca 
tótò uri indiriz^io all' Imperatore ir̂  
ft̂ vove delia guerta, e della libera­
zione .degli slavi. Sembra che tutte 
ie^città ne seguiranno V esorapio, 
alitìi'etitando cosi le probabilità di 
guerra. ' v ^ 

BK^-P^IADO, 23, — Ieri ebbeluogo 
il battesimo del figlio del principe. 

• 11̂  Console russo fu parlrino in 
nóme 'dello Czar. 

.COSTANTINOPOLI, 23! ™ Due 
de^;-;.jjrjncipali Ujema, e due altri 
personaggio furono arrestati ed esi­
liati per motivi politici. 

f::n?J?3EJÌ^ÌjaSI tì33G«rEl'4ffiaJPir, 

li r • - . _ L 

'•* y \f 'i 

Vf 

i DIARIO : POLOIGO ' 

ISfeiatìnà ndtizla è emnta sul paséo 
colIetliTO che le potenze parevano 
disposto a fare presso la,Port& per 
indurla air accettazione deirarmisti-
zìo dì set aettìraane; ^^ por trattare 
ultè'nprròerité' sulla base della pro^ 
poste lìiglesL Abbiamo anzi qualche 
dubbio oho, quel passo n̂on sia stato 
fatto, e :cho orraai sia penetrata do­
vunque là coscienza dèllii inutilità 
ditaUsteì. ^̂  ̂ ; ;; ' ' ; / 

Le apprensioni, anziché cessare, si 
sono piuttòsto aggravate dopo le ul­
time infonnazioni, « le Borse nella 
loro diffidenza sì mantengono ad un' 
livello quasi sfaxioiiario. 

Ila precipitata partenza VlaVìenria 
dèi Rè di Grecia ih seguitoadispàcci 

pressanti di Atene, il prossimo suo 
[ imbarco a Brindisi por far ritorno 

ne'suoi Stati e le disposii^ioni che 
il governo greco ha preso in questi 
gior.ai ;nellft proepettiva di una Ira-
inmente partecipazìona ftlla guerra 
eppure un indizio as;3ai grave; lo è 
pure, anzi è gravissima la pubbli­
cazione nel foglio ufficiale dì Buka-
resi dòU'ordine di battaglia delVesor-
cito irumenoiialla cui testa si mette^ 
il Principe Carlo di Hohenzollefn. 
Noma dì sinistro presagio dopo la 
guerra del 1870, che si è iniziata 
col tentativo di porre un Principe 
di quel.sangue aul^;t|gno di Spagna, 
e che scuotendi) profondamente Te-
guilìbrìo europeo, aperse Tadito a 
tremende coiìflajjrazloai, delle quali 
stiamo forse per vedere la seconda 

^ I 

parte. \ 
i ^ è ìcfleno, allarmante si presenta 
lo: stato degli animi in Russia, dove 
l'entusiasmo per la guerra sembra 
giunto àlsuo colmo. 
• It Dfiity Tele0rapk h Tnformatp 
che il' tnunicipiq di Mosca presentò 
ud,,indiriz?:9,,a]i'Ipiperatorc irivitan' 
dolo a romperò gl'indugi, è a bran­
dire le armi: secondo lo stesso gipr-
[naie l'esempio di Mosca sta per es­
sere imitato da tutte le città della 
. • ^ ' • - - . - • • . . , ^ ' ^ • 

Russia, dove la guerra s'impone,^)^-
mai come una fatalità, Per poco che' 
si voglia riflettere alle condizioni' 
politiche dejla Kussia, ogmino sarà 

colloquiò e dall'interjiollariza' che [ sul capo dei moderati e una glorifi-
sarà fatta al Reichsrath dì "Vienna 
sulla politica orientale, ai sprigio^, 
nera un po'di luco per diradare un" 
oriz;!onte cosi tenebroKo. e per co­
noscere almeno da qual parto sì 
Bchiereranno gli uni, 0 da quale gli 
altri. .-. ' • ' • • • } . '••'• 
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M CATTIVE ABITUDINI P h 

Sotto questo titolo la GazzelUi'^di 
Xenczia pubblica un articolp <̂ he 
crediamo per far cosa grata ai nostn 
lettori.di riportare: '̂  
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* L'on, Sella ha avuto un trionfo 
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convinto che sotto i'itìjiei'o degli 
Czar qwesti. indirizzi sono dettati da, 
,chi deve riceverJìV.e sono cp^e pri-, 
ima rlcevuti.che presentati.' • • 

.'Oggi,, secondo le notizie, dovrebbe 
a v e r luogo il r i cev imento d'Ignatifìff 
presso il Sultano: forse da questo' 
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CAPITOLO IX' 
th^sQ XJha pagina di Stòria 
tìeniVe^'sono gtìnorulmarite note le 

vicende della lotta tftanioa che si oom 
bal^^,pBl]'ulunip depennlofra gli Stati 
d^l Nord 0 quelli del Sud, Je cagioni QU#' 
pTOdtìssBTo quella! imnienan oat'istrofe 
sono quasi Bcono^ciute, :/. •> ; ̂ :. • -

; Si sa che la questione della schiavitù, 
U'!a causa del cortlitto, malti genefàle' 

si "Crede che la quesUono foass postà'-̂  
endal principio, fra nbolizionisti e por 
tfgfnhrdélla seìilavirù; ' " ': - , ' ; 

Nulla di ludo ciò. 
Gli §to!ti del Nord avevano, è vero,, 

già da lunghi inni abolita la schiavitù 
seguendo l'esei^plo dalla P^nsilv^oia, 
cbe prima, nel 1780, ne volava ì'ualin 
zionó graduale, e nel 1840 la Bchiaviiù 
era confinata in-soli tredici Siati ni 
tjuati più (ardi BÌ lìggiiuii-ero h FloridJ 
ceduta dalla Spagna édlI'Texas str;ip 
patQ al Messico, eolio scopo pnniiipal 
monte di ci'oare un nuovo stato a s'̂ tiiavi 
e di rafforzare p(*.r tul modo ne! Seniilo 
iirneFicflco, ,dov0̂  i sicgolf SiaU son-'f 
rappresentati ,eoaie corpi auionomi e-: 
ìndipondenii, il pnrtito dei sostenitonV 
della schiavìlù< - > 

i Quantinqno p r̂ò^ nell'Unione U^^&t 
mngglore'U' numt-ro degli Stali che a 
ivevaiio 8bo!i'o la schiavitù,, nessuno, 
eccetto pocbi fancticì, no invoca.yg, dalla 
Rliiipresentanz'i federale T; boliziont-com 
pietà. 
: Si era riconi,sciulo.da- lurgo tempo 
che tale qiiestiorc, per lo spìrito e rerbt 
lettera della Coalituz'o.'e federale, sfug^l^ 
ya alla compeipn .̂ì deiia Ra.ipresent'-nz • 
collettiva dell'Unione, rd en di do rinio 
assoluto, dei singoli St^ti; Cosi gli Àme 
ricani,̂  giu,-tamenie gelosi creila loro 
frsnchigitì, tìoh ai s;)rebberQ m\ risolti 
ad imporre òbitji forza l'èm;tlioip;.ziqne 
dei neri «gli Siali d ĵ Sud;'."' ;,"' \ . , 
I •'tà lotta fra gii «bolijiio'nisti, e gli, 
{schifivisti si cjmbàtieya da lunga pezza 
nel seno della Ra.,'preseiianza.federa!ej 
wr i l lerreno su cui i dua^panuigida-. 
jVBn bauoglla ogni volta che loro aa ne 

ipfirgeva l'()C'c;i8ipi!e,era r;ibal!zi9nedej.i« 
schiavitù 'nerTerrU'orii,' ossia ìn', qutii,̂ ., 
purti, del suo^o'gp^erìc^no, òhe non itp 
partenendo a n̂ ŝpuno degli Stati che 
cosiitu'scoiio rUfiione e non essendo aii' 
juora abb08tanz( popolati da' vp:niè̂ v ri' 
Ì*eiti in Stati indipendenti, sono dirotta 
jnìenie governnti fidila l̂ appposentunza 
'foderale che li erìge ih Siili e U 90,10" 
glie nell'Unione ogni volta raggiungàriH' 
nna dcter.iiinfita ppolaziono. " 
• Ed era appunto rtimmissione'neli'Utiip,,, 
ne di Nuovi Stati e l* approvazione dVi 
parte del Congresso doile Costituzioni 
chg questi avrebbero formulalo, ohe 
formava l*ptrgtìttp delle .più accaniV-J 
lotte fra i due partiti. ,, , , -,, 
! Gljjibolizionisti,, pur! rjccinoscendoai 
Wpoléntì ad fÉaiirpate la schiavitù dagli 
Stati dfii Sui, volevano impedirà a 
questOi flagello sociale di far nuovi prò 
egressi, mentre tha i rappreaentimtiidBl 
Snd cercavamo di far accogliere nel 
r Unione il mnggior* numero possibile 

:di cui, ha tutto iì dirittq di'andare 
'orgoglioso; égli 'ha'Sconcertato i suoi 
avversari. • ' • ' 
i Avvezzi a udire i loro ministri j 
;a narlare- come gìoi^nàììsti;-'-6 fare 
delle polemiche coi ministri caduti, 
.di.banchettoUn bftctìhetto, non sahno' 
assuefarsi all'idea che un capo par-' 
|tito parlì-coài6'futt^;a'omo 'di Stato; 
.apprezzi con'calma e serenità lfl;"8î ' 
tuazionei.politica, distribtiisca il bii'-' 
:simoié la lode, e non sia nemmeno 1 
;avaro dì. qtiedtà, ^ sap'ètsab'"hérie W ^ 
1 suoi avversarìi gli forniranno ma-
tei'ia di biasimò più àssa'i» di'"quello 
che il suo ̂ ran cuore di patriota-
potr^l;(b6 desiderare; ••••. - i ^^'•' 

sQuaeta. tattica nuova ~ porcile èi'̂  
veramente la prima Volta, cW u;̂  
capo di opposiziotìe in, Italia parla' 
con,: tantn elvatezza, con tanta ret-' 
titudjne, e con tanta mtJdtìraiéiioiié —• 
ha fatto perdere agli ' avversari la 
bussola.' ., - .• ; • "" ' -̂ r. • 

Simili a 'iinelio spaziale, i! quale, 
idiceva' che iil conte 'Bàciber era tina" 
gentile e compita* persona, solo pef-*' 
che-si degnava di sàlatbVlò; gli av-'' 
versari nostri proclamarono ch^'ìl' 
%99r,^<*.^ì Cessato'era una tegola 

ili Sû li sth'avfvjlsQlft,scopo,diTaffdr 
zàre il loro partito in Senno e'di ren 
dej& peP::t3|;modo sempre p'ù iinpbséi'' 
bile una revisione del pù'itò' fedei'ìiiê  : 

cazione del gabinetto Depretis, ?pi; 
tanto perchè il Sella, Ótt cavaliore 
compito, prima di incrociare,, U ferro 
ha salutato rawersano e JQ. ha, ri­
conosciuto suo pari. ' . 

Eppure quel diacoreo, è una con-
tìnùft4i?oijia fipa, mordente, etridente, 
contro la evoluzioni dei ministri e 
del jloro partito, contro le loro :yan-?. 
terio deirieri, e la moderaEiono af-
fettat^ dell'oggi contro ìlpr̂ p.-'aU?̂ ^̂ ^̂  
e cóntro le leggi che hanno pr^sen^ 
tate, qtì̂ élltì per esémpio degli impie­
gati, della quale ì ministri soli col-
sarò il frutto. 

Ma Toh. Sella non ha creduto di 
ddyéP proclàriiàVè^cbe;^l'Itallà:eraJn., 
perìcolo perchè la sinistra era al po­
tere. ' -"-

H& fifipposciuto che dopo |1 18, 
nìar^o.'t'/àihistri erano iiidiòati alla' 
lìduoia della Corona; ha tenuto conto 
delle loro -buone intenzioni; ha in 
parti! accettato il vanto dell'onore-
Vole Depretis, che la rendita non 
era maì^sal^^ taat>Ua;,a,nzi h» al­
largato quél vahtb,^ meravigliandosi 
perchè il credito pubbliqp no.n fosso 
'a'héòrà ipiti' aumentato dinanii'àna 
:calma, con Cui*'l'Italia' ha soppor-' 
tato^I;Hemùt©' espeririiehto di dn 
Ministero di' sinistrai E pare che 
Jl'on. Sella créda • fehe qtiestà siàUnaV 
prova quant'altra mai eloquente dèlia' 
'solidità deU'Italìa, giacché egli', che 
lora reputa cosi innocuo reaperimento: 
'déHa'sioìstpa, ha detto che iprima 
che le, ,go3e,,,fpss,ero,,as^^s,tBte, ,,^§m, 
non avrebbe potuto eaUre.vivl potere 
.senza gr^v^^,iattura del paese,.],• ;.,! 

i «Adesso che yi ,abbiam,otfabbri 
'catp la, ,9as^ 0 ve l'abbiamo fatta 
solida, disse in sostanza il Sella, bal­
lata pura perche I0 fendainenta sono 
abbastanza reaistenti, e noi,vigilia­
mo perchè la danza, ,non.,d*iveotisfre 

; E una a^ttitudme di superiorità de-: 
|cisa» che ora gli speciali della; jinì^ 
ktra riconoscono seo^a volerlo, e 

- i \ -

proclamano nei loro giornali : Gran 
compita peraopa.S, E. Bactoer' 
i Ma ciò si capisce colle .malejtl^i.;, 
tudini doi siiiistri. Fasi non compron-, 
dono un capo doli'oppo8Ì?.ioo6, : il 
qtiale "aspètti e „ vigili; e ^ia nella 
forma cortese e nella sostanza giusto. 
^ So sì contenta di questo egli tra­
disce i suoi fedeli. Un CApo.deìrop-
pfìsizione dovrehbe bruciare le sue 
cartucce ad ogni occasione^ e dare 
battaglia, so ancho ragionevolmente 
non può darla. . . ,# 

Il Sella ha fatto come ì capi del 
ronpòsìzione inglese,, i .qUfiH non 
muòvono realmonto alV aUacco,^stì| 
non quando hanno un programmi di 
guerra! è sinché qu'̂ sto programma, 
che non può esser |fatto se non dopo 
che gli avveraariì si sierìo dimoatrati 
quali sono coi fatti, non"]^!àò esser, 
formulato, non danno .battaglia sul 
serio, è- aspettano e vigilano e con­
trollano. 
-_ 'Gli'avversari nostri er&no avvezzi 
invecé^a. vedere ì, lóro capi èffettiyr, 
'o pOrtìihftli, aehzft programma, ^ara 
per sedicî  anni battaglia e anche 
p é r ' l e 4 & ^ utili, quelle per o-̂ . 
sempio,'(Mie MP^o fattQ \\ pareggio, 
ìa-tbtti' ì minìsliri moderati, compen­
sando la mancanza di buone ragioni 
conile itf̂ ol̂ Hkel̂ ^̂ ^̂  ' ^ ^^ , ' 
i. Sonò-thale flbitudihi,ttìhè ci/sipiò-
gano i commenti doi giornali della 
sinistra al discorso dì Cpssato, e òhe 
ci danno îl flio mumftna per ispie^ 
garci le voci corse di 'dissenso tra^ 
•Minghetti e Sella» che ìtìvì abbiamo 
smentito, e>che torniamo a smentì-' 
|re assolutamente anche oggi, giacf^hè 
.tanta moderazione non avrebbe po­
tuto, sécnridó i ministri, efisore in­
terpretata se non come una prova 
Iche ropposizione era sconfessata dal 
s u o CJ^poI ,' „ ,.. ;• = ̂  

j E tu t to questo frastuono, solo 
per(ihè l ' on , Se lU, nella sua cri t ica 
ia fondo della s in is t ra , fu modera to 
;e cortese K -, • • 

• ^ 1 • ^ 

Ma anche le voci dì di^s^nsi tr^ 

Minéh{5tti e.Sella sono.altro effetti?^ 
delle male abitudini dei:̂  nostri av- -, 
versari, giacché essi sanno quanto ' 
pojo essi medesimi prandoasero sul 
serio l'on. Depretis,, che avevano' 
accettato per capo, per la sua eti­
chetta monarchica superiore ad ogni ' 
^cc^zìpne, ma.che non credevano in 
tatto il loro capo se non di nome. -, 

Essi ora, tanta è la .forza delle 
abitudini, credono che avvenga la 
stessa cosa. Ma noi l'H consigliamo 
''avvero a lasciare questi ci-iterii. 
lacchè altrimenti andranno soggetti ' 

^ &rap(ì',j|eIuaioni. Stieno.pure sì̂ ^ 
curi cho 1 onor. Sella.non faiàl'.opv 
posizione alla .Depretis, né alla Cri-
spi, né alla .^tìrtani, come non bà^ 
fatto e non farà.il "minìstrcalla loro' 
maniera, e che l'onor. • Minghetti, 
non imiterà, nell' opposizione, la con­
dotta dell onor Kicotera v?rso l'cm.. 
Depvetjs., nel , Ministqro. Stieno i s ' 
guardia, perchè per giudicare bena^ 
a Sella e il Minghetti,! bisogna che 
ricorrano a criteri e a trad:zioni af-. 
fattq, diverse. . „j, , 
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Cronaca elettorale ; 
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dOLLEGr DELLA PaOifiNCIl 
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m f flo.^i siM.̂ gai'f-,wVnofi,v.?oì 
/'^r^ '3 ^gi|jiP*'^sc'-al)tle (^e.lRrogr,q:?60 
che; stiicbra Spìiigere talvolta i suoi -.w'., 
l'Vfirs.^fì «4 estigerarnè ' gli eprbri i per 

I i-^H.-^ii"; Q:-^l J Vf l --̂ . _ \ 

Viene?,Non vioneV;;..; Final-' 
pente è venuto. Coraparvo, cioè in-
Eate, a C^^ftiociarg^aa^omenica, 22, 
ùn;,giornaletto, del quale.buccinavast. 
^a pa^ecchLgiorni, Non^peiió-col-ti-i 
tolo Eco Euganea, corno prima isi; 
credeva, ma, eoa quello meno ardito-di 
Cronaca mettorale. Forse uno scr'u-
ìiolo di coscienza, sollevato^ daj^nfc' 
positi dei redattori, li trattt;hne dal' 
î '̂̂ T': ^^^ ^°^° foglietto^-un titold'-t^he 
•malo• avrebbe risposto nel oollpgio^é" 
fuori alla verità della' sititìizi'óffe..;.^ 
eaganea. '• :'•{ 
\ Lo sdop'ò dóira CronarV àtès t ina è 
chiaranibiite indicato 4al ailtì pro-^ 

• • • • - • - • • A • • : • . - . . f - u : ] . . 

t ^ " ^ ^1 " t — 
h f ^ r p ._ . 

« f n . 

ibe avrebbe potuto in un avvenìre'prij'rjiÈfretUrne la ca lut i . 
' iWè !ÌH'aulQMà | i -Npl iSBO'il'PPrtlto 

•'• - •• i -

b.mopì) lontano, permeai 
feib/rae di far dichiara-e di sua borp/, 
petenz) la questiona della schiaviiù. ' - i 
i Già fino (̂ al Ì8I8, ad'éboca dnl ì 'ammi- ' 
isione del Missouri, si era per lungo 1' 
tempo discii'ìsò se dovevàpì ammo.tefe 
inell'Urilòna qtieslo nuovo' sUito.il quale 
colla Costituzione„cl^^,ai.eraidivta.inOn' 
solo riconosceva Ì-\ schiavitù, ma impa ? 
diva alla legislalura: di ritornare in àv ' 
ivfr.ira sopra;questo argomenlo; 

LrquflHione si protra-gfì per u n o ' o ' 
due anni fra'fi Senato, ove preppnfìé'' 
jrnvaao gli schiavisti, e la Cameriì dei 
Rapprepen-anti nciìn quale^11, fihblizjp.? 
nisti erano in m a ^ g o ^ r H i b^h sin da' 
.iìtlora gli afìirnì érànb così-doficitati che 
jsfmbrava difficile'trovare una pacifica 
'soluzione, allorché fu propnasoed nci'ct 
.tato.rhfl.si ammettesse il Missouri nel 
|l ' Unione colla sua costituzione, ma sl'̂  
'stabilisse ìn'-pari lempo'come line*.» di 
jiiemarcazione, frail Nòrd' ed ir^Sad^'è' 
iche in avveri re non si rioonosf^esaa 1; 
sohiaviiù-aa non nogii Stai! sitoiit i 'al 
isud.dirquesta lineai - - , :- ÀUt^i^v 
i ll 'Comprom^gso fu flOcoUó^ dille* due 
Iporti e dai iiOihe'dello S u t a ' l S ^ c o r a m " 
.mlsiiiona aveva provocatola discùs^id^V,' 
fu conoadiito c o r nome eli'«.Cpn^pro., 
'messo dVMÌsaouri,:i; "^ '['':'! •':: ; '; 
; tiiiJi"^!» *?i detnàrcjizj^n^ iij'l^^^'ilita^ 
da un parallelo tirato ^^al 3G«gr^dp,^ ?P; 

j m i r u n di tatiiudìno, sopaiò ia iibiinàf 
^dalla schiavitù. ^^-,,1 .'••'•.•,'..-3 ,un 
r "Ss le due parti-sifossero feiiclmonio 
'attenute a questo compromesso,^VUnìonei 
;amerìcaDa non avre^ba dato' jó ' spetta 
icolo di quella lotta fratricida^clia rivolo' 
al mordo altonito le forze ImMéns'e Hi' 

schiavista 0 di mo 
ieratico, come si siiol cbìam rsi con sin 
igolaro. confusione.di vocaboli in Amo 
|ric(i, approfflttr.ndo della magglorfinZr» 
jche aveva-.'ìn^sefió ali^r'Rappi'^s^ontbrz.i 
federale ed'oppnggiandjsì ad u n ' u r t i * 
volo della CostitUilone federale cM%ra 
^tìno allora rimasto lettera mona, face 
jvotflre 1̂̂ 1 Co»gi;asso.U&a, legge collo­
se uta col nome di : billdei fuggì^s^i ' ; . 

'chiB'tìii(ori2za il-'pTfiprtetarJo di schiivi 

i ^ p f t ^ p te j^p??ii lprie gli ylJQeiali fé 
[^.^rMV.'#^?!Cl9pondo .loro, il. fuggìli.yo 
senza :̂ if?ft-», iiajza gipdi^ìo, senza appeilor 
siNft^pngUi anwiuu^della vittoria cbc; 

loro e^sslcurava questo bill famosd^ il' 
; qntrle violava a loro" vantaggio tuite le 
franehlgie degli Stati dei Nord, ì demo" 

|i,,Ìe^plio^t 0i,<)^*15lf3 ?.,d^l.,^'99?3 
iP0^^^8p.,j«^.noii,c?la. il QQpipî omQsaR, 
:dQl̂ WÌ8?CìUrÌ,̂ .._,.. ,--:̂ --:-,<r. ,:.;:|; . 
I r^iio.itmeJi '̂ueilmwieASi-lerriiorii posti' 
al nord della fimoaa linea di deraar-

Icazione, la èchtnvilù'doveva es:fre in 
jtfodoitD, ĉò(tì5î !0''(ti'ài 'stata' dî l Monne ' 
sota, nell''Uiak,'noirOrejà[bn,' ed a AVd̂ ' 
•shingion: invece pónendo ìun.iiizi 11 so 
'Ilio .̂ jrificipio delja'lìlipriàjbcale^,i de" 
'Hiograt̂ ei, giv ĵsero ad, pljftnacft chi il 
itiongrosso lascinsse alle popoliizioni di 
;Pî )̂ fft?ka;e ,4̂ 1 K.n?,^ |a,fi>colt|̂ ;(Jiì9m 
mp;ttere, o,<ĵ  5ipî di(ixfi,la-Pchiavi(à,sv . \ 

[ Questo bill abbandonò quei terrltorii,' 
i&èé^n'atamonte il Kjnsas, in 'pVedana' 
! tifiti gli orrori, della guerra civil?, . 

'i^ piantatori (lei Misturi non rispar-'|;Condiavariò Lnw.'anc». 

sKiiai-ònomozio ÌIÌCUMO, per far pressione 
sun'animp dei,loro y;ciiì^.,dvl Kansas, 
e ^'/inserò ar punto di , invadere nel 
:mVggio latiS con bande armate il: ter 
ĵ Uorio delKos sfacendo perlai m^do^ 
joollu violenza provalere neli^ lotta elei 
florale che allora ferveva, i p.inigi-'m 
delia schiavitù. 

Di-ciò noli p;ighi f'.snul-iero, sempre 
iQ0]ia-; vitilènzsi èli "W'itfzionisti./dalla 
jCiinèra dei rapp^esentanjj,'e per ,non 
'lasciaro agli avversarii della sch&v.ltù 
irtè&ssurì mezjo;^4i,riprendere il potere, 
; % '̂ Bv^iio loro str̂ paiiî p^ (joj pSx bm, 
t̂fifo disprezzo della volonià dollu ma^-

jgioriipza, trasportarono ii luogo delle' 
stìfim delia Ciimera legislativa In una. 
località pop lata di Missiirìaui e di co 
;IonJ'vèniiti daI'Sul. 

Trovitta opposizione Icgile hél gì-
verniitore del territorio, 1 democratici. 

;g'i resistettero a p îrtarono le loro la 
ignanzB din/rizi al govonio'faderalé, dal 
'qiiale oucnî 'ei-o h dQ3tilU7,!one dijV go-'' 
jvepòalore,;qh6'venne Hmpiazfijto da un 
jurdenie s^sienìtore ideila schiavitù;. ' . ' 

i .•î .̂ e-̂ *? . 9°^"^'^ .̂ ^ il. segnale, della 
'ggprra civile..." • v>:-nih ..--••^ 
; Bande di orlori venuti dal Nord^en 
•trdrono !iel K;ins:t3 e l'anarchia arrivò 
al; punto ohe Franklin G orca non ere 
.deità indugi;iro più oltre e chiese ali 
: Congresso di ristabilire l̂ ordin.3 colle 
ìfoì^zei-tarJU.- '•• •• • • '•' 
! Il senato, al pari i:el precìderne,,pro-
•pi'iid(;Va"a fiVore delht schiavitù, ed in 
^o^piabfìliziorifàb vedeva ..un agen(é iii'' 
git'se soiiiinlo occupato a' fomenlur djs 
sidii npgl; SùtiU'ùii. .• 

i ,G,Uî bpliiSiìi\iHi\p6T6 prevalevano nella 
Gi*,a>efa .dei RjppreseiUauti. 

'• Mentre li^dillerenii poteri dello slato 
diflcuifevatto, gli schisviali nel Kanbs 
devastavano Immense qontrade ed io 

Ni>ti?;,e di ^alnàloi^à giungendo a Wa^ 
shingion, non eràn,ò ceriamente aite iĵ  
cilm .re gli iimmi concilini del membri^ 
*del,Congresso. ..̂  ., ,,,,./ 

:̂ La ylo^o^ (pfl.pas^ptU gÈonge^si; 
colmo, ed i! sanai ra PijggUs dirigeva: 
•aii'iìiuytre suo C'ileg.i |ptU Massachuŝ ì 
set?, .Carlo Sumner,,quella celebre apo-
slccfe; I We \vaiUl'ìdubdueyoi(»^chìfa.( 
id'preludio dell'iitienti-to commesso poi 
curiiro lo stesso Suimer da-alc'Util suoi' 
colJeghi nell'atiU s'essa (ìd Senato. ' 

\ Le possbòi èrano gui[/t'ó'a.̂ 'tól j3iî  
iCiltì gli itbaiìzlpjji'stì rc6rs0r0;'̂ rfd urt; 
• p r̂tKn psir^mo e pnr fortuna di^^iy" 
^i\sidi raro nog!i Siaii Uni.i, quello cu 
dì una crisi Qp^lùiì/ìonale. 

' At»pròfluandb daiU prevalenza che 
avevano nei'seno delia Cimàra d'dr»p* 

prflsenû n ti, propp^Qro,,m occasione diìiU^ 
disiiUasione del blanpjo della gijerr»-,̂  

lua emen î m:nta;Ch9.t̂ veyft p,*;riìacnpa 
idi obbligare il potere esecutivo-s ee-
fluire là politica déllft mig^ioran^a della 
Camera. K 

! .Qft̂ isio erî a^darnenlo «npuU^va gli 
'aui dtì\iu legisjtiiu'̂ a del Kmsis, la cui 
elezione era dalla Camera rittìnuta iJle-
galSĵ  e; toglieva quindi alla' e^ocuziona 
di tali auil'ijppoggio delle firzefeieraii; 
•S'iltiinto a questa cond;aone la Oà-

im^n acooriava lo sommai ntìcftsgari© 
alla AnHnÌ!n.̂ lraiÌone della guerra. ' 

, il potere eSê ûtivo non pQ'*̂ '̂? pren* 
dorè uo inipegJio còsi cohlrrt^ip , glia 
pglitioa che avevu hncj idlori seguito, (|t 

Ullwa/ii S'̂ imto, (ĵ ĉiii rnngg^oran?,a erA 
doypLual̂  partito della schiavitù^ venn*̂  

: in auto Vd G>vfìrno ed jmnul ò remefl-
'datnfnio pimiuendo il bili iillaTjaqotìC?? 

Ni»eqae dw uiò U'Jti lotta t a le: Hm 
Cirneie ih[3 compongono il Cungreapy ; 
l'i Criniera nifìnt^nnO'il sùò^ tìmeudik-
ménte ed il Senato rlgflUó l̂ ttiUolró bt̂  
lancio dtìlU guerra-
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accfsglie nel primo nutnero. Esso ò 
quello dì combattere^ nel^firopriai 
collegio» 6 nei collM^S^ontori^jni le 
candidature dei mód0r̂ " î» e ^er oca-* 
stigLienza di gostenil '̂̂  quelle ^m,prò-
.gressiati. ^^^ .[^ '. \ ; 

Badi la Cronaca ohe. farà un^ fiasco 
solenne a Byte-Monselice; la candida^ 
tura di Morpurgo non ^ téme Rivali» 
benché sì cerc|ircombatterla con­
trapponendo il Córrenti, Vmai di­
venuto il candidato omnibus dei 
progressisti. 

GU eiettori di I?ljitQ-Mouselice fu­
rono sempre animati dallo posizioni 
rette : perciò, fedeli al loro aotico 
rappresentante, al Morpurgo, che ha 
dato tante pfove del suo interessa-
mento per il cotU|Ì6,'del suo affettò 
al paese, della sua infatloabihtà, dei 
profondi suoi studi, non st lascio-
ranno imporre un candidato, il qua­
le, per quanta stima goda nelle, 
scienze, nelle lettere, rappresenta 
alla ^Camera queV partito né carne^ 
né pesce^ che intralciò sempre _col. 
suo giuoco'Mi altalonÀ ogni lavofo' 
profittevole al patìee/^**'^ 

^TJtf^èorrispondente da Montagnana 
alla Cronaca Elettotale^ mostra poi 
degli scrupoH, ohe sono forse inge­
nui,' foiose Tóalisiibsì, ó forse una cosa 
à'T altra insieme. Si mera;viglia per­
chè r fatìton del Chimiglìa; i 2>o-
chi (???) fautori, dice l'ameno corri­
spóndente, « offrivano di togliere ógni 
disagiosa quegli elettori che si tro 
vassero lontani dalla rispettiva^' se­
zione del collegio. nBrri^r.;.; chei dà 
littori.-È'^ouriosa però che ne sentano 
tanto orrorei progressisti, fra ci;i vi è 
forse qualche buon' consigliere pM-
vinciale, famosi per il gran palliò 
delle carrelline quan^fo si trattò di 
far i^ìtìsoire il Callegari 'nel collegio 
di" Pibve-Conselve. II cbrn>pondente 
pogginnge «che quéi j^ocfti (???) so­
stenitori dèi Chinagha"'vennero al 
mercato dì Este a c(inhpràre'[Uìl 1 
vóti degli elettori' nella'edizione ki 
Vighì2«o!q.i»^ Ehi, sigtìor corrispon­
dente, adagio ài mai'piissì'l Q'aaiido 
si asseriscono certe cose bisoèna^pi'O-' 
varie ; se perciò non vuole le si dica 
eh' élla ha mentito, sarà compiacente 
d'indicare quali;:furono i_̂  venditori^ 
iltÌéUÌi'|Ófti|)ÉftèsrÌ/dei vo'ti,̂  ievquaU 
ne fu il prezzo : capirà bene che se 
fosse vero, ciò che noi^ W-iS^l^ \ r 
mo, ŝ  tfatt^rebbe (\\ corruz one bella 
e buona, ed ella signor corrispon-
deu,te è tenuto a provarla, 'se iion 
vupì^far Ja figura che,ben capisce,' 

Aln.qtofito poi al Gorrenti, che sì' 
dice. candidYitó^dei' Vrò/freàsisti^ìiatH 
Bste-Monstìlicev ecco: c'Ò: che scrive 
ii Pungolo dl'Mitario: \ ^} i" 

'' D^ébis^mehte Jà* Ì3sn^jdil;tlra ^Cor­
renti ' é'' dii'enlata là ^ candidatura 
oWin%bué\ 

1 . , ' j ^ - ^ I ' ' - • " ' 

: 5^on basfà Cuneo,' Vìgevano, Ma-
corata, Casalmaggidrèj ecxo che ora^ 
ne '# 'u^^p!o; a»^^^ Èste;,e ,Vhv 
terbo. '• • • 
.̂ . Mai neppure U^.conte di Cavour 
lièi !l809, uè Garibaldi dopo la spe-
dizione di Sicilia, ebbero tante di­
mostrazioni elettorali, 

provi^, r^rtiflztO,J9 fty?U il congegno:. 
altrimenii converrebbe arguitile che, 
Vonor. Correnti, Votando il'l^in^rzp 
contro il Ministero, abbia addirittura' 
fatto' più "di Cavour é di Garibaldi 
flòmmati insieme; il che sarebbe 
troppo onore pel partito nostro. ' 

lia Stampa officiosa [pubblica di-
fatti oggi' un suo telegramma ad 
"Utt. invito dei progressisti di Viterbo 
qon^ pui si cerca evidentemente dai 
suoi fautori :,di qui di riparare la 
mancanza di riguardo verso il suo 
antico collegio dì Milano coli'accet­
tazione affrettata ó querìmoniosa di 
èuheòl 
"' Bcòo il telegramma: _ ' 

'<L Roma, 20 ottobre, 
'/ti,,Comunicatami .solo' ieri l'altro 

orioijevolé' offertit^'Viterbc),, accetto 
riconoscente dimostrazióne Fatta ai 
priricipii conciliàÌij|/da me sostenuti 
in Parlamento, m'a^dichiaro non pò 
tere nè^ volere sottrarmi al giudizio 
del mio collegio di Milano, : i 

• 1- C0RHEMT1..> = •' 

Gli elettori del 3" collegio sono" 
tròppo accorti per non vedere che, 
con questo telegramma, il'Correnti' 
non declina affatto la offertagli can-̂  
didatura, ma solo mira ^ riservarai 
l^jltb^rtà di presentarsi, come difa^ti 
si presenta, agli elettori di Milano. 

Resta sempre però questa grande 
stranezza, che, jn^jitre tutti gli altri 
deputati di,Milano, in un JJ^ndo o 
neir altro resero o rendono conto o 
Si apprestano a renderlo del lóro 
mandato, indirizzandosi o per lettera 
ó a' yóbe ài propri elettori; "il solo 
òhe schiva l'adempimento di que­
sto dovere, che' si sottrati col silenzio 
allUmbara/zo d'ogni spiegazione, sia 
appunto quel deputato che più di 
tutti avrebbe dovuto darle, perchè 
aprendo avuto il mandato dal partito 

A M A - i ^ t - w 

suoi avvesarii oh egli ha combattuto 
e ai 
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nilf^à: '• t - ^•••'': . . ^ 
^ • lonigp, 23. , . 

In un'adunanza elettoraÌÉi rumo­
rosissima, Fflgiuoli pronunciò un no­
tevole discorso» esponendo ii suo pro­
gramma politico amministrativo, in­
dicando i progotti miniateriaU ac -̂
cettabili dairopposizione, cui appar--
terrà. "— "• '-"--'--

Fu applauditissimo sposso. Impres­
sione favorevolissima-

:Si. pubblicherà domani. Erano pre­
sènti le Presidenze delle Associazioni 
di Vicenza e Legnagò. 

'*aE^-ji: it-n:mL-:j^£-niLSi~fE^j'.^-!*i,=s±iss-ti£i^^ 'i^^-',.'r-m...i i g . g i * p ^ ^ v ì l - « O i ^ l , i ^ 
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• Togliamo disila Perseoeranza \ 
Air uUima''ora ricoviamo notizia' 

di questo spleiuìfdò discorso, il (̂ ùi 
riassunto dobbiamt̂ '̂ ^é^r necessità d" 
teitìpò riraaWdàrè a dómahi. • 
I II banchetto,, chp.molti ,élettM 
Collegio/^j^Crema^ birersòro^ieri sera 
al loro candidato onl Dqnati, ebl̂ ò' 
luogo a Ombrìàno, nel palazzo dei 
conti Benvenuti',, 
i Lo presiedeva r egregio avvocato 
Zambeliinì, presidente dell'Associa.-
zione costituzionale' di C!pemai,_$ yi 
assistevano, oltre il conte Sforza Ben­
venuti é il commenda Matteo Ben­
venuti, móltissime egregie persone 
df quel Collegio^ Notammo anche, 
rbn. Baseggio, per rAssocIazìoné co-, 
8titu?ionale di {filano; è per^lastam-
pà,'̂ '"ÌnàTéme al rappresentante del 
nostro giornale, quello dqll'O^amon^,. 
quello àQ['\Pùngolo e, ii direttore^ 
della Gazzetta di Cì'èrnta, sig. Fa 
dini. . 

: Alla Are del banchetto, dopo al­
cune applaudite parole dell'ecreffio 
Zambelmu, che ricordò brevemente 
la'stó^i•a''glòriòs4'^él';nbst^o' partito' 
flà'C^vout:^à MinglikEi,/!'̂ ^^^^ 
sorse a! parlare con 'tì^ià'•'^dignità j i ; 
l id t t^^àpAU'q^ 
ad àmrairar'd in.'llii, ' ' " ' T ' 

LoQ. oratore ebbe dai, n^oin^n^i. 
^^ostaljaqente;^^^^^^^ 
più, volte i,adunanza .ad.applaqsi, di 
e^t^siaaniu.,,';. ,^ O^TO-,- Ui i-^^Afih 
! Aii^P^ani i maggiori, particolari ài 
questo.discorso, che dovrebbe averj| 
,VÌ̂ t).̂  diiCpnyer^tire^aU 
ìjlissidonti di quel Collegio.w 

che dava al Pontefice e alla catto-

Mst i f f l f i^ questoHelMftnGh^i 
H\^tfi u n ^ o n meiEZo fi* ^ M a r e ^; 
shi^erQ , ^^ i a tud in i & M,;cadut^^ 
deT'pòtèr^3>Kporale TO|'Pa|'à avevk: 
s c u s c i t a t ^ M^ tóf fi-

• P r e g p perciò rffiòreyole mio; 
amico Bèa^hi di vol^r jfa^^^^n^ rl-^ 
stampa e|;o?edo pure iliia tràdiizione 
in italiano del dotto suo lavoro, a 
fine di diffonderlo piti che fos30 poS* 
sibìle, èlcbsl lit^fatto^. Ma ci voleva, 
una spesa di due o tre mila lire, so 
ben mi ricordo ; soggiuflisi quindi 
nella stessa lettera, cho non sMmpen'-
siorisse della sp6sa,^chQ il.Ministero 
vi provvedorebbe V espressi questo 
pensierq^con una frase faceta dicendo 
poco presso; Fa pure la spesa^ che 
babbo pftgherà. 

t Questa è la spiegazione dell*ar-"^ 
cano ctì quella lettera, che ispirò 
tanto orrore all'anima candida del-
rattuale "ministro delljntérno e al 
mo giornale Questa è la terribile 
ipada-di Damoòte cTi'ogli tiehia'so"^ 
spesa sul povero mio catìol • ^ ' 

a Ptìf quanto io èia creduto ingtì-
nixó^-^pfmtì:mm che que^tóSf; 
fettatò'^ofrore', lutto questo s}ippost6 
scandalo d'inaudita, énòrtaé coPr^^-
tela, non é altro che una macchi 
netta da'guerra; una piccola bomba 
all'Orsini scagliata nel campo clettò-
tafó contro c&ndidìiti iWMai e odiati 
; V&J^V'.W iViiDta atìhtà^ 
ed éèperieniza d'ella mano che la fab­
bricò e la ecatrliò, io nonlmi còni-
movo, né temo il colpo fatalo,? 

« Vivo sicuro elle nessunTnlo scritto,; 
0 pubbliQO 0 p;rivafo, pq^^a pQqn^ere 
ll^miÒ carattere jl uo>^Oi'onesto el di; 
piUadino amaijtaV,tll^Ha patria,; La,, 
pubblicità non mi fa paura; che anzi 
la. desidero» ma, intera e non a splz-
Z CO. L opinione pubblica giudicherà 
da quei! parte stia la lealtà e la buona 
fede. . 
; *.SUo dévot, G, LANKA.. *. 

ttigRmigUorsiralì'egito dellirgtmrra 
ivenuta inevitabile, par la r^ ioae 

chi non » B ^ ^ M i una o a ^ g n a 
ordinarla faf d è M r e una q 
fra due Stati, i | §bens ì ' pt^àhè !a| 
Russia sarà la em&xtvU'.Q dtìfltt VOTÌ. 
lontà dell'intl^iirHaropS. T ^ 

AUSTRIA-UNQHi-^UIA, 20- - La! 
Deutsche ZeitutiffU parlando degli: 
appreatamenti guarre^chì, . t ^ a Gre-v 
eia, che designa «il quovó ftlieatò>-
della^ Russia, vuole sóòrgere negli 
sforzi fra la, Rugaìarpei* procurarsi 

; appoggio anche in picooU e deboli 
Stati conae il regno ellonico, la prova 
che l'imparo moscovita non si sente 
tanto sicuro quanto si vuol far cre­
derò a prevede che avventura mi osi 
in guerra troverà ancora un .psso 
duro da rosicchiare in quella Tur­
chìa che a! suole considerare quale 
moribonda. : 

II cit^ito foglio viennese ritiene 
quindi come sicuro l'intervento del-
1 Inghilterra in favore delia Porta 
9ttomaua,.a,afferma ohe ciò non è 
posto in dubbio nemmeno dagli UO' 
ìnini, di,Llvàdia,^. • ^ > 'i; 
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:. Bene! l f^en-*a. -^^ Nella fauatisV 
sima circostanza del matrirnouio ieri ' 
celebrato fra il sig. conte Antonio 
pe Lazara a la baronessa Lucia De 
figno, Il comMòftBafore Francesco De 
r . ^ ' ^ l i 4 Ì ^ / ? d8"o. sposo, ha elar^ 
gito alia Cangregaziòne di Cariti in 
^ayore dei poveri (assomma di lire 
Mnquebehto;' •' •̂ ' ' '^'• 

ora ne antecìpiamo i nostri più vivi 
^^ì^graJSi^ntifiu, , ^ l \ ; f f 4 ^ ,,nr, 

\one ,i.r},\i\ . S S i^^ótìNi STtìDENTÌ. : , M 
delìiftìIi'acoIt^^edtob-Chirurgica 

. ..,»5;ot^h|;^* Cbi*^rq^|(ellanda, Bor-
tol<?, jer'r0miGidipj,,.dif.-avv. FanoU. 

Ieri-mattina moltissima youte si fer­
mava davanti V Università, sulla 
cui porta vedevâ HÌ appiccicata una 
carta, che in testa portava &orÌtta 
con grossi caratteri la parola : « %t-
t e i w J o M e . ». - -. . 

Quella carta non era ohe la t i r 
produRione di uno degli articoli più 
violenti comparsi., ultimamente nei 
giornali auatt^laci contro l'Italia per 
r affare del Trentino. '"' 

f, I 

Nessuno più di noi deplora la po-i 
lemica insorta fra la stampa dei due 
paesi in un momento tanto inoppor­
tuno » mentre forse l'Europa àta 
per essere travolta dui turbine di 
una guerra generale ;:.nia ò appuntor 
perciò,che troviamo antìpatfiojiiqp.e 
-ericolosoi'aggiùngeroescaaì fuoco : 

perciò òhe troviamo ceiisurabile 
Ogni etìcitamentò dà qUaluBqu'ò parto 
provenga, e quindi anche dagli ano­
nimi ohe ìeti hanno 'richiamato 4àn 
gente colla publ;.lÌQiiaionQ,:di,,,quello 
Scritto. ,,,. ,, _.. 

Mettiamo p^roiòJn^gùàrdia.i buoni 
cittadini, cut deve star a cuore la 
tranquillità ed i! bene del pròprio 
paese, contro questi atti, che, per 
èssere indu)gqyti,:,&i devono attri­
buire â  malinteso patriotismo^. ŝo 
pOnvestOTjòii baratterà delilinsilìa 

if-'^^^j 

certo Baldini Sante istracciajuolo abi* 
^Mì ^ W ' ^ ^ ^ I ^ W * strada Mon-
'àij|||R,i|r|[ornajidò^^a^ sua, circa 

alla.,^re,j^| IjfeiitrovO^ madre Ba-
ratUEil ^pl^'^ Anna <^Vini 74 assas­
sinila i&ijnejsajo^ con tre 
prttfy^dps^^mfcjeritej^^^ capo ed ai 

, / / t ' lnf#je dJttiòidft^RRperò un cól» 
tqllaccio.di ,̂ ft»a, eh© fu rinvenuto 
in un cesto poco lungi dal cadavere. 
Due ore dopo l'Autorità coraunalo 
dì Abano era già sul luogo del mi­
sfatto. 

Non ci risulta che Tomicida sia 
State atiddr* arrestato. *• - ^ \ i <:SKr--^\^r 

r. - i^^_ i " 

/ . '' ^ i ^ ^ J 

UNA LETTERA. DI LANZA''̂  

- • ' ' . .- . - . l i . .^.-^.r-i-^i. 1-. 
^ • f 

i l i . I l e i '••:L^' rA-f'ti'y, 

La Gazzetta del Popò;ò»,di.Torinq,. 
pubblica la,seguente lettorA^^' '̂• 

• --;,-, « RoncagUa presso Casalê ^M 
•••••: i -•.^- ì i 'ul9ottobre^l876 ^''^' '' 

« Prcgiatiss. signor Dii^cttóre 
deiia GAZZETTA UEt Popolo *dì Tóriiiò. 

« Leesi nel suo g ornale ia data di 
oggi un articolo riprodotto dal gior-̂ ^ 
naie U'Bersagliere^ dove sì acceana 
con commenti ingiuriosi, false in^i^^ 
nuazioni e interpretazioni^ 'ad uria' 
Ietterà che io/alóufai anrii or sdno;^ 
avrai scritta alTonòrevoIa ' deputato 
Ruggero Bonghi; e se ne citano al - ' 
cuiie^ frasi, dalle quali si pretende 
arguire che dai ministro Lanza sii 
feqe iraffleo enor>n?..(}pUai,CQ$cienza 
ai tin depuiaio. e st derise Carne-
\ra, paese, istituzioni è p^r.^ino la 
dignità del Governo fJ ''.',' [ 

'«'Io non intendo qui iridàgare in 
qual modo e con quali mezzi una-
lettera privata e confidenziale sia 
venuta nelle mani del ministro del-' 
Tintorno* upoì sia passata^ a certi 
giornali dei suo colore politiconi Ac-^ 
cotto tutt^ la.responsabilità dei miei" 
atti e scritti anchOj pr^va^i, e . 10» 
temo che, |̂V^dano W luce. 
, • YengP,aUa„l^ttpra di joui si fa 

tanto scalpore, . . . . ' • • I H 
«Si, io .mi ricordo per bene di 

'avere scrìtto una ietterà all'onqr,^ 
^Bonghi, credo nell'anno 1871, dove 
starino le frasi oitate dil Bersaglte-
re^ e'ini sovvengo esattamente'del'-"' 

.l'oggetto e dello scopo di quella mia 
^lettera, che stimo siano stati leciti 
e onesti- ; U 

«L'onor, Bonghi fece nel 1871 
parte i di una Giunta incaricata dì 
preparsk^e uno sciiQìua di legge suUe 
guarentigie del Pontefice, e si oqcuf) 
pò particolarmente della copipila2Ìp,-i 

:ne di esso, ...^ . i 
'- tt Non nii, sovvengo se dopo o p r i ­
ma che' questa legge venisse Vitata 

;e prómnlga^ta^ egli spontaneam^htó. 
compilò una dotta moiipgrafia di 

i dotta leggo* che fû  inferita nel pe­
riodico francese La Révuedes Detàv 
Mondes. A ino parve assai utile che^ 
quello scritto fosse conosciuto e^di-
vulgajp tanto in.itaUs^ che, fuori, 
oniitì si conoscesse bjne lo spirito.di 

moderato, lo adoprò contro 4i.e3ao,| quella legge, cioè U apî î  gaarentiv 

. ROMA, 23- ^ . I e r i , è partito.per 
Parigi il c^fdinale^Guihert, , .,:.^U,, 
^ n6'p»^Q pWtìtftipeir laììnea^dìfPiaa-j 
Spezia TArcivescovo idi Granata coni 
;]^.-jn%,,ca^Q^^|j%udi-400 pellegrini i 
spagnuol;.̂ lfp,>[ ,̂|j^tìf .. .fj.̂ u;^^ ̂ ^yyix\ 
\ t>In Roma ne restano àncora afòUne 
centijiaìa. -•: '- (--v-ji'U-," ^ ,̂  -; j^ 
\ ^ Ĵ̂  Stadera avrà luogo il trasporto 
fuiiòbre della; saltfttf dfell'lngeghere 
jFederico De Àrcangelis» là vittima 
ael vil^^ assasslntijf ar éui ièB ftàr-^ 
Vammoti particolarii ••^'* ^̂  ^ '̂ -

?'Pafe òhe" vi prenderanno parte ól­
t re tutti gli impiegati^ cohiunalran 
chò varie Società e tih jgran numero 
di cittadini. 
! Sarà la più bella dimostrazio^ne dì" 
jafi'etto alia memoria del defunto e 
jdi^esecrazione versò l'autóre di coLi 
^reo'^miàfetìoi '-^-^v -n ^''- '̂ :̂'̂  •^^^•: 

\ FIRENZE, 2 1 / ~ L'Associ^ione' 
costituzionale ha approvato il ma-
jnifesto. gopprimendo il paragrafo ri-. 
jferentesi air appoggio da darsi ad 
jalcune individualità fagpardévbli 
dei dissidenti, quantunque quello in-
jdividualità combattessero^ gii amici 
nostri, , ^ : • i'. 

Il manifesto verrà pubblicato lu-
;nedi.; ^ fi"? i ,1 

j Si è costituito il Comitato eletto 
ralej'rie^ fanno parte -fH senatori : 
F^axi, ,Coi;a\,^Pellft, &her*cdesoar ed 
i signori : J^'arinola, Nicoolìni, Arri--. 
Ivabene. : - ̂  1 -• k 

NOTIZIE ESTEim 

^ FRAJfClA,. 20, -,,^La ^mm^ff 
,Francatse approva in parte la.nota 

(blìcata. ,J1 giornale oasê ^va ohe le di­
chiarazioni di quella nota por quanto' 

jconcernfl l'attitudinè'^èlla'^T'faneia, 
.potevano esser fatte più ùtilmente 
prima. «Comunque siasì^—i concltiae 
la RèpuMiquQ - ^ aperiama,clie;iil no* 
stro; ministros itegli esteri.;Eifltìtter4, 
beae,ava,nti,di,p/^.ej:tspiil,flu(>-q,(jj9, 
cprao a tutt^ /p„;9pi|^bma?.ioni dei 

jm quistlone. Un governo come quello 
jd&lla Francia può tenersi energica-' 
mente in una ermetica astensione;' 

iè anzi questo, nelle circoatanzb at ' 
ìtuali, iì dovere stretto di òhi presiède 
alle telagioui estare ;, rna ; non. può, 
senza fare abbandono degli interessi 
ìpiìi sacn^dol.p^ese, a^eirirfB.ftitwno; 

i -La Còhgl-è'ga^fónè iii'segno di r i ­
conoscenza., rende pubblico 1' atto 
generoso che forma altro, benigno 
auspicio del felig^ ^^Xi^^^)iip..<u•:\ -
, •'S'Ile-'.iMBB! iBoSSlicIac. f*-.iiisi-
gnor ff.^^Ì,,^indapo.!.del Comune di 
Pàdova, emanò il seguente manifesto: 
I I In esecuzione al R. Decrato 3 ot­
tobre corrente N. 3364, (serie 11) il ^̂  
prillo colJeglq: tìltittoral0 , politico!di'-
^adoya ,si. radunerà! nel-'gdrno idii' 

qn;'èhìca.,^5, .iiqvenibre, .p.. v; ed in 
caso ,̂di oal|9i^aggÌ0,inelJLa"SÙboessiVa* 
p2 dello ^stesso mese, allei ora 9. anti.-
V^^ /•^gg^rOj^lfjjjaRCio; ì ìdeputatoi'tìl' 
^arlàmen^o, nazionale, a sensi, della-
f^?;i,to^'9ftffli>^e.I8CO. N. 4513. 

l̂ i ppptifed t̂'à ,oU>l(3zione • colle ìx- ' 
tsia-iproivate col,{Prefettizio Decreto 

J2|;,9g0^to 1876. N. .20a33'16,'§d^fl' 
collegio politico es.'9endb stato diviso ' 
^oj .3- • R'̂ '̂ '̂ ^̂ Pv #3i ^.Wombra 11874 
^n quatcrbjSOìfioiji,, ripartiteiiiniilet-' 
Mr^ H'̂ K^.^^tq^ gIi.,el^t,ton"SÌ^'Pa''*i-'' 
iiéj'anno nei locali qui. appresso de^' 
signati sejC9J |̂flo.,lg!ge;5ioni<oui.8ppnr--
jt^ngono pe^ la* lettera iniziale del-
pigiiome loro. ^ ...'> ^ ' 
j .,J,„Seziorìe-Letter0 A, ,D, E, F» 'G, 
Hi t^ |C, , L),, fiell^ sala dèlia Ragio­
ne, avvtìrtendac^e;,ir,ingresso -alla 
stessa ?̂ vr,̂ ^̂ ujogo per ifvPaiazzo mu; 
hicipalè:;,^,;,.,.,;.. .: i - • 

; ,;Hv Sezione-Lettere B, C, nella sal i 
dell' antico Consiglio (ex Gran Guar­
dia) posta in Piazza Unità d' Italia. 
j JII. iSòzione-Letfere M; Nr0, P.'CJ!' 
noll^ sala della Oaraera di'Hómìher-; 
jcip,,,8it^! ipure in Piazza JUnità d^L* 
talia, e cbe, ha 1' entrata sotto l'^oro-; 
ilogiò.,. ', ' -. r-j . un '( ••• ••• •'• 
J^.fV, Sezione-Lettere R. S; T, U. 
fV: X, ^l, ;,nella,j.ala A- a pian 
jterreho de! R, Licso Tito Livio in 

iviera.S,. Giorgio. .1 . ; 

I Nessuna perdona potrà, eijitrare nol-
V uno' o'nelI'ajtro,d^i"lò^^^^ 
[cati dùrantG'le'^operaziùni elettorali _ 
ise non mostrando il cei^tiflcato d'i-
ìacrizione che a 'cura del Muoicipio 
|verrà rilasciato 0 tràstò'esao dlretta-
;m9pt(3 agli intertìssati,^ ' ' 

j GU elettori che avessero smarrito 
;o che entro ìl,giflrno|5 novembra p. v. 
|no^^^v.?jì;e^3erp ricevuto il suddetto 
certificato, pofrapno ricuporarJo pres-^ 
00 l 'uccio .muuicipale (Divisione I) 
durante l'oprarlo d'accio.. .̂  

Padova 2Ù. ottobre 1870, 
. per 1'AasRSsnrtì anziano 

r u l l i t i g:^»vI^o-EiIai31i&-
ìlwi'lg-iBitjlii 'Ui. — Il treno inau­
gurale è partito, domenica 22, dà 
Rovigo alle 8.25 por la nuova linea 
Rovigo-Badia, ed è arrivato a Badia 
alle l o . 

Gran folla ad ogni stazione; a 
Lendinara 1' accoglienza fu featoaia-
aima. 

•i 

i Assistevano Îja-. .-inaugurazione ,il 
commendatore -''Baccarini, segretario 
generale dei (lavori pubblici, l'e.'C de­
putato Bernini e il commendatore 
Massa, direttore delle ferrovidi^el-
l'Alta Italia, .M- : .;;,•.<. -i ^ÌÌT. 

hd. Provincia di Rovigo4 ^^ 
scrive: .• ^ •^\\ii 

1 « , j 
> • - > V J > . = 

dà par '̂e cfi qualóha straniero .p.ro-

j : Nazione già costituita, 1* Italia non 
ha pifi. b'scgho'di^far^ Vî '̂ i'o ìe suo 
ragioni con segreti artifl^ii, me:2zì 
a cui, doveva molte volte ricorrere 
allorché le stava sul coUp il giogo 
straniero : es^a potrà quando che sifj»̂  
quando V occasìoue. le si preaqati 
propizia, far sentire là'Sua' Voce/^ri-
ispettandp, frattanto lo.le^gì di biion 
tvicipat'p, ed .esigendo, n(3,lle;,̂ .4ebite 
forme che sieno rispejî taî ^ s^\^v}.y 

\ CeMsiBUii«44 t:|yì4«M'^3'ei' --^ Ab -
f)iàmò'i''ì^évuWàliche')f^ 
mero àK^lW^-Gr'onaca etettorQié. di 
Es,te» ohò contiene'^è^'primo'lin'ar^^^ 
tioolo rintitiolatpi La pestr-iVèlnòrtu^ 
i Sd;.sìa.r^p morti perGhòicì'ooftibàt^^ 

, Piu avaati,,dic0; «Quantunque sia-
U ttio in pòriòno elettorale a purf̂ tì:̂ ^̂ " ^ 
jtt ban sorgere q^ueattoin di p̂ |*3ĵ n̂ ,̂ -
« aai 'cì ' proponiamo^ dì'^esUré.civili, 
aprpnti^però:,a.,cambiare- stilè {àtoè' 
<c (^d essere Jnciinli},\qa3.}ov!\ ne sa- ; 
^ remo provocati-.^•v.^^. ,;;-̂  ^.;t. ^ n-.y. 
l Sia certa la QrOì}aca oh? per^quao.to '̂: 
sta ih'nbiWrà sempre civilp, ft meno 
ohe n̂nn prenda por provocazioni J.e„ 
parole, gli-'.argomóiiti che "'siamo in 
diritto^ ii^,sviluppare combattendo gli 
^Ìy^#^K*M.n9)la..loro qualità ê nella 

)ro capacità di uomini poJitÀcif* •; 
\ La Cronaca, per esempio, ci a-
yrebbe dato miglior saggio di eaaero 
coerente alla sua pì-ofessione di ei-
mllà.^^Q^ neil(0 :Ste-SRo numero non 
avesse. datr> pósto âd̂ .̂ uj]̂ j.(5Qr,ri$p.pn:/ 
Ilenia, doveri cbntbngònp espressioni 
jtutfcUltro cho civili^ ^ che, noi .1*̂ 11̂  
^vremmo riial accolte contro i nostri 
ftvversari. 

I Sarà stata una svista, percui/te-, 
piaipo ancora conto eoìtahifc'o' dUla 
promessa, ! . f ' 
j .^i 'ei i l ro d&afiOliAUIf,—popò ' 
una.recita abbastanza sriusoitft'̂ 'del^ 
ff^r&nte, responsàbile di Béttóii, il 
f̂ ignpr liappellrslci , cpininciò:,;! ,suoj' 
giuoQhl. che l'ijlfpnp accolti coni fa* 
jVorè ed applauditi d̂ al ,pubbUt*o,̂  -. -, , 
\ ^Questa sera sì ripros^interà insie­
me alia signorp. De liappylleskì con 
jaltri giubchi,'^ /•. , , .,^. .. .;,-, 

j Prim^ dello spettarcelo di prestigio 
si ^ rappresenterà^ *^Un matrintonio 
a stion di com?» tradotto dalfcan-

" \ . 

i 
cefie. 

4:^r. 
1 -, 

Iî  mpdò infeUcè 'Vj vògl 
supporre che essa non iriierpretì e-
^sàttaliierité iri^^iò il pensièro* del go-
:Vtìrno. * , * - -
i ^GERMANIA, 30. ^ ' I ^ a National 
\Zeitung di'^érìììio-è Al ìparére che 
l̂a lega dei tré imporiUi mantenga 
concorde ft sia TaCDitra,ormai delle 
cos^ dì-Q^itìn^fl. J l foglio Ubef;alai4i 
BerlUo cped^ .potep: vatticinare p^e^a 

•gBcift, —^gj.sorivoiVK,;., :.. ; P ' 
i i\-' -v,H .:.fp .̂̂ Ĵ *dova, li 23 ottobre 
ÌPregiaiissimo'si^\ Direttore 
\ f .. ; , .i;ì^d^rGiarnftltì/d'i^'Pfìdova 

Cortese coni'Ella è sempr*'^stato 
jverso la gioventù studiósa, speriamo 
ìvorrà psijerlp ancl\e. in questfl. volt»» 
Uns^r^ndp, »)4^^^ .Lei/r^putfltisa^Wpt, 
iGiornale il seguente articolo; , \ 

^ Molti pStLidenti nostri amici della 
.Facoltà Modico-ChirijirgicaijChe'h^H-
jno d& subjre esaniì arretrati^ prp-
[gherebberò r plusti'issìrac)'sig;^ 
toi*Q di cbJegÉa li. Uiit^ersità, a v'òlef' 
^protrarrtì^ la^ aolita "tìiìoca degli tìsa-
mi, trovandosi molti di lòî o sotto W 
armiifino al giorno 31 di questo mese 
jper il ̂ servizio di; seconda categoria^^i 
• Non dubitiamo \)unto che Tonor, 
ŝjgiWV .%tt«ru*.fl.in^.W^-^.^laijre.iUUo 

iiiitejre^^^.^ei auoi/studtìutii,^ vorrà 

^ l^'a»!!mSai». ~ Quf)sto,,foglio 
jUmoristico pubblica nel suo uìtinio, 
numero" un disegno del Teja, dolti-' 
jtolb: GOSSATO, Banchetto '%óìÌo 
.dentro cqu dilucidazioni al sinistrò 
0 Stradeila. , ^, ^ -

Noi disegno/si vede l da'unà pinate''' 
il ministro Depretia con un;inantu 
yappr9fentant3; Ift coda dell pavone, 
sulle penne dell?- quale sj; leggonp '̂ 
'a rovescio que3te parole ; Ésaziom^^ 
imppjtCi fìì^anze.^ assesto^ QreditQ^ 
m«ò{ntt/o, pareggio, ., 

Dall'filtra parte vi è,un ammasso, 
;di ^figure/che rappre.sent^no^gli êloÛ  
tori del banchetto. Sella, in piedi, 
.addita agli elettori il pavone, 
j Sotto il diseguo' si, legge.; 
i %— Ecco' Vedete! Quelle psnho 
«sono le nostre, llauuj) ^e^c^to di 
• rivolgerle a rovósóiò» raìi'sonò aem-
«pr^i le ntìsÈreii Sa noni le guaite-

n 

^Se.^i diàvoiornon oi avesse posto 
la sua maledetta coda, briUautìsaima 
sarebbe riuscita lìi festa dt ieri; 

Le stazioni per la quali passò il 
treno,^tufct0 imbandierate; erano affol­
late malgrado„la.pipggia Sftttilê ^Ug-̂  
gìosa,,(iL^tutta |a gioriidta,^d \\ tre­
no gremito d'invitati, é non invUatì-

Nella mattinata, I3adia ricevette 
gli ospiti con ispleudidissinia profu-
sione.-dì j-irifreschi. ^^w- > 

Nel poiuorigglo la staziona di Adria 
accoglieva iì treno fra gli applausi .. 
di una folla festante.', ... , , .', "v,pr, 
, Ih''Adria a' erah fatti con gentile 
pensiero 1 preparativi per una festa 
popolare che sarebbe riuscita di certo? 
plendìda ed all^t'grjtìaimmjwa M,pÌ9Srl 

j !a mandò tutto all' aria — meno 
il ricevimento allastazinne dove at-
endeifaiiplgTiijnvitatti i^ìoliissiiliìfric-
;hi equipaggi.,. 

perti e lietissimo coroe dovev,a es-

ywd'̂ ^Étò 'gn--̂ r̂ pitìi del • émmy 
: .Ii?n(^trii'^(ngraaiartì6nti. per c'ontoj 
nostro a Uifìbe poirtòaMflH^aUg^wnt; 

alia sua canea di presidente del co-
initator;^ • - ' • -^-• ' - --'-'-W^ '^/^^.. 
j '*E se e' è qualche liQva^'^i'u^gìne 
ji'.aiMflrproprioii. offéso /da ,;dlmentiWl 

cancelli per amore di chi ha^doyuto 
sobbarcarsi a tante noie e fastidi".., " 

Sembra di leggere un capìtolo di un 
rom ì̂np̂ o dell'epoca feudale ; eppure 
ò.un.rficcpnto dello Statuto &i[^V-^^'> 
ìermo: • /..•^..;,.' .•• \, v -op uU^w^ 
' lersera, mentre una ragazza, ac-

Chiesa di San Francesco, per solen-
pizzare con gli altri devoti ì Sabati 
della immacolatat le accadde ciò 
phe^^qualche volta auple.^cpadtìre a 
^hl si piace schermare col fuoco, o 
pieglio a chi si forma dell'amore 
un'occupazione principalissima della 
vita, pinque individui, appen^ luori 
della ^cftiyfl,; .cYcJè̂ ''h'e!la piazza San 
Francesco, si slanciarono su lei, la 
ghermirono e la collocarono dentro 
juna carrozza, i^ìie r all'uopo sa ne 
stava li pronta/ L*. zìa, come se vo­
lesse pescarp anch'essa jiq,adoratore 
^ra quei cihque arditi chbrapivan 
la nipote^ fece per salire in carrozza; 
tua, come ò naturale, essondo troppo 
in là con gli. annii fu irespinta; e 
la carrozza andò via alla corsa, la^ 
sciando sul laatrìto il personaggio 

troppo incomodo diJlai/iifl. 
i BB!4̂ IÌitt4»r (llV£4«%e?î 6ie;:!hT^ Quel 
Frauctìsconi» ch^ si è copertO-^^yj^- . 
^amia a Viphrià uocidSndlo ;ija pioverò 
portalettere,^ certo'0:ùfjà,i|èVcetìtro , 
{della città cplpendùlo cph'^un^ rivol­
tella, poi stran'golànfloìo è pói-aoaii^* 
alandolo, è itsUaiìO. Egli igi m'a-dato 
per Alfonso Mendoza, meroantp na.--
póletanorÈ riatrt^à^.Torino Wftl 1851; 
è figlia d'un alto ùflìfiiale. dolnostrOi 
Wercito,: almeno ft; quanto', die^vJtii': 
\Nwva ,ii(!̂ m-A „̂̂ /<|w>j)a. J^el I3;3|i. 
fungeva a Kiage^furti.oomo cpr^^] 
ppoudenttì della càs^ Pao|g ĵ Uj))l)gt-
pher: pel suo aspetto.^edttc^àt^'era 
ammesso nelle migliori s o c i e t à . ; 

Venrift corigodato per la sua negli­
genza ed infedaltA, Fu^ per qualche 
fenipo maestro di '-lingua franOesà.' 
k«9 suo [traccia si rinvonoecai.t^etRO. ; 
1̂ capiieljo ,dai.'li*i lasciato rl|l:̂ a,Q,)<lQ-i, 

jttiipi|ip-,e,,cqHiptìxfVto, dfxHâ jSi/î il,,, IĴ ft/̂ ,. 
m\ di^KlagenfùrtU. t-'aasaflaino. veî Ba 
jviB̂ to il ,ip ^ Jilagenfi^rtb e arrtì^ti^,t,o. 
ja Franzenfestu dietro ordine telegra-
,flcotì^ll,a.polizia^di Klapenfurtli. In 
Vrlgine aveva preso ùft Vìglìetto pfer ' 
[Udiuu, ma fdrmatòai a itìagenfuPth» 

;«ranno, diretno : bravi. Sa frainac-Pne presa «no per Trento, 8Ì:jfM^r,o 
«oi.asseror.tU guastarle, spenuaychlev: jdelle indngtuì sui pt^ssaggien 3en?ft: 
«remo.» : ^ •!.. . -- ' •:.[ i j pfar mostra di ciò che ^̂ i Qtjî ÔtSae. 
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*li:j-MttW«H3.JK*'aH:-!TrM r r;!-'H'''4-^ff^;t.'«*Kf ^ •'-^•"'•"^-* »-'^ras" O ' - : " —n-*-i^-^-rrra^ ' r .-•-•;.. ^;:^-;^^i^'•^^^•l•i^Li-'Jlittt3|a-^EaJSlu:[W^ =l t ì^t '^ i^ 
—i^n-fc 

latf^v,.,.__ 
gfàfaUr« Srchiama^leì-^Etìrico Fran 
ceaconi? » i l passeggiero, rispose tran-
•qiiìllaiDeiifp di | i . Venne iiìì(?ra ar­
restato, senza oh' egli mostrasse sd-
ouna,^èdbcjp>zì&n«.^$nn«f0'-flefiu9-
s t^a l ì i l suV tii^pt'^'' i^^^^ erano up 
baule a,nianorirìtÌptiibfl,ulfl davvi^gglo 
e paj*pcchi'3 casso di l a t t a i Iî pn gli 
si trovarwjp ; addosso c;h^ poco più dì 
l^OOfìorini, assai meno dell'ingente, 
s^mraa rubata. Si rìnyonne anche 
u|^ fazzoletto da naso macchiato di 
sftiigua. •• 

SÉ iiotevoje Ih'^eifìi giv^'|a4'^*^^''^^' 
r | t t a sulla gna'ncia tìd e questa prin-
cij)almente che lo tradì. Inóltre si 
t^Qvó la ! gua fottìgratia presso un 
f(|togrflfojH yienpa. 

fctia polizìa,"la s taìnparìa cittarli-' 
»Ànz&£flÌiyieBfl^;C;OQp^vappiio *; far.-: 
c | | l tn breve la scoperta dell'autore 
d|n'odio3o misfatto. • '".- . ' ,, :,"• -' 

ff'lrensre. — hit^Gaszetla d'Italia, 
•24, reca: 

S; Domenica scorsa essendosi sparsa 
Jfi voce ohe S. M. l'Impfiratrlce Eu­
genia si sarebbe recata nelle ora an­
timeridiane a visitare la chiesa di 
3anta Croce una gran folla stanziò 
per qualche tempo sulla piazza e sul 
ripiano e la gradinata del iempio. 

: Diritti yersp; te -̂ undici S; >I, ar-, 
rjvò.in.i^n'a lyi'ì^pplc^j^siprae i^lPrip-
cjpe Imperiale; a poco dopo in.un 
laudaci,. j giupaoro pure - il ^pripoip^ ' 
Giovachino ,Murat con la contessa 
Ciar j , madame Le Bre.^pp^j'piljdott»: 
••Coniieau. ...̂  _,,,_. ^ .,.•., ... • -̂ ,̂,..,; 

: Entrati in chiosa, gli augusti per--
sonaggi^ p ,,il̂  loro seguito,;.fli^ ferm^-: 
rono a leggere la lapide commemo­
rativa dcilìti morte.dj Napoleone HI, 
0; si>acftrpho quindi nella cappella 
Epnaparte (love si trattennero du' 
Tante la messa. ,1, , , . , ! : 

Nella cappella erapp-'atati propa^ 
rati .tre banchi con cuscini di vel-

fS . jM. l'Imperatrice òceu^àVà'̂ '̂Hi 
pHmo e aveva alla sua destra S, A, 
î  Principi) IniperiaU si'alia-sua' k-^ 
nìstra il Principe Marat. 

'Cont^Bk.pi\YiyC4^ii-milm^^U Bve. 
tpn fi dal doitoEi^JòBneauiì j - u VÌI 

iDoi)o la:^messa^^11 awgi^tólr^PT; 
nfiggi 0 il loro seguito, salutati ri-
s |«%samente dalla folla,..aalirono 
n ine loro carrozze per ritornare alla ' 

irflla OppSph^irpHU;j . l l . r iJ WW.-

ha da bari, } ^ , . Gks^_^m m è formata 
;1 iAssocjazionacoàtituzipnale, presenti, 

ipitàipreaidente onorano ronoriOùin-

Lourei.ti Emilio di Lorenz-, di Mini 32 
; fipUore in,medicina,,ceibe. . .,^, 
"Ttyi^ili^ Padova,, ; ••• w V! M é 
Liiiifre Frjmrjesoo fu Ptsquitle, di ami 

ig,>i;ipdiaflipp, di Rìonprp.,m .Vojuire 
p. tei'Zì-) coniugato. 

- - : , - ^ • -

JUKJ awmajgjfc^j hHin.JhrKitfahia&umt^^a^'ggJ " ^ ^ i « i 

•^i t iy>r3ife^J^,T^Ì :4i ,>M^^J^^*W%^ .il' 11 

e tracmata venerdì da cru^i, 

^^^\^ 
^^ 

. _u_ X jx _ ^ra 

G0L1.EGI0 DI CASTIGLIONE 
DELLE STIVIERE 

fivUtio du Brescia che al pro-j 
f(is,s6re^,tluerzorii fu offerta da mol-^ 

^oUegio ai Oastiglìone dellfl Stiviere, 
ì̂ ft .j^aila^^Coetituzionaie di Brescia^ 
''quaila della città Btessa. 
... Non BÌ sa i,ancora per quali^ dei 
(lue collegi 31 deciderà il professore 
Guerzonì. . •' = '.-:.-' ^ 

« k 
1-

un 

;: 1 radicali Hono su tutto ìe furie 
contro ronor,"NipotQra per le misj^ro 
dì ngora da luì 'preio contro'iilcune 
società di repabbìicani e internazio­
nalisti d pogli asresti fatti recente-
iiientfl a Firetìze, 

Comprendono che anche questo è 
^ jp^d^jitti elettorale del ^barone 

NicoÉera, ma non per questo no sono 
meno irritati. {Citi, romano) 

\-

^yItalie rileva che ro^or. Crfsìii, 
parlando- a Palermo a nome della si­
nistra disse, in bella forma, maab--
baetan^rt cMaraniente ai deputati del 
centro ed ai dissidentit Nescio^^vos. 

malumore per la pubUicaziond degli 
flleafihl dei, .caiididatì .rmcomandiiCiln^&, 
4 ^ Gonay;atQ,progreaBJ3ta iitìrclià^i| .llunìoipiiKjccoiMag4jo 
8a\che pÌVi*^|i i*i? qusi-, rae£^|p!lfr4 li)iebra;o<)^ft fl AUft |»tìrSQnetllo s 
d^i hanno d^à^fe 'cól j9ropij^5?g,^iì |ff9!io^ al 
tìilànto iVon. '^BazzaPtìf %'ar ' eaempié, ' 
cdiia ttrammatìca. Inoltre è uii fatto" 
c ^ UjComitato nops ' è .ma i pensètbf 
àhraccoman^ài'tì 'ajlóiini'nòmi cfié'Ml 
Bmrsaglieró pubblica e che sono in-
r . i . L ' • ^ • ' • ' ^ ? •• i ' -- . i . '=v=Yrt •• ^ ' V T ^ • " ^ • ' ' >"̂  

yeèó raccoftiandati^daillori-lsicotQra.-; 
li: C3p^7a (̂7 (ihiedevr ieri ; quals 
Òonùtato.raccomauda-^L^fljituri a. 
ÒivÌTtav^cgljÌ|l/̂ ^^^^ 
iurijè un iutEUso^nella lista^dela^tJr-
ia/y^u'r^, cioè 3i pubbUtìa-.n*=iirplenco, 
"eréhò cosi 'vuole cfci .addotta péV 

iviL il èicviìtà\ Mb juheoyì wVo-
§ressisti .vori'ebb.^ro portare, a: î Civll" 
^avQcchial'on. Oliva, che appartenne 
sempre alla sinistra, che tix direttore 
della Riforma dì amena memoì*ià,; 
che^tìlla Camera aost-ìnne ..aempr^-
idee liberali. Ma il Nicotera non lo 
vuole, còme noti vuole lo Zeppa, un 
giovane avvocato, che fu gempre cf̂ n-
diilatò di amiatra a cha è protetto* 

f r o n i e l ^ ^ M r % ottobre, ore "0 

^w 

- ^ I : I I — 

' 1\ Bersagliey^c annuncia che il re 
Gibrgio di Greòià, partito in tutta 
fl'iitta-da'Vienna, viene'in Ualia-lp 
incognito. Elgli s'imbarcherà qyi\|yii, 
sul yacht AnfìlrHey che da Trieste 
si recherà ad attendere Sua Maestà 
nel porto 'di' Brindisi,'-;'^ ife' 

^ h ^ I ^^ 

Il Biriitù ha un dispaccio da Ca 
tania, U'>quàle ; gii annunzia c§ t ì | k 
ministro'Maiorana, <fià-'causa' ^e l 
cattivo^ itempo,f feì rechéM^a 

fp^r 1^ via di terra/)» Ì ; U ! ^ - L:̂  
Questo;'dìcejì^O^Vn/prtfe è un rèi 

,racolo più grande ancora di quelld 
della pìo^^ia; delllonórV'ZahMèlli!' 

dicono, (talminifltro Mànci'ni, Perchè 
queste ed altre esclusioni che ilNi-
Còtera vuole far preyaìere cóntro:^:!! 
pàtfltB dei Òoipitatv progressisti | (̂ hf 
!ó sa? D;cei8L clra^^ógii, voglia ùha 

.maggioranza di deputati a se devoti 
per poter dar lo sgambétto a Degifa' 
tis, a'.qu^sta ^ipQte^[::nfln |̂à ^inve^ros^ 
mila perjchi ct>nosce i ]5recedtìntC4; 
ì ' indole dèi Nicotera **• la ténacitC 
tì Ì'a'cc6rtezz;i colle quali l&vorarpèr 

raggiungerò il^^^\flne'supremp»t'(*' 

»tOàEGÌCÌ'QfrttlNtAyJN4 

;*; 0! • ttffrPtitiamo 'àd^'^nhunziare e 
l'egregio sig. avvocato Luigi Chi-
naglia. faràAstrlbuire aella..QQr|'0nte 
a^ttima|Ig^ÌhJflisoorHo agli elettori 

'aprWff„cmfepp.:dà lui ^ pronunziato 
il-gtbrno 15, discorso che noi ab-

'hiamo, fedélmente r i a s^p to Jcolla 
scorta di npta.^rese in quella' riu­
nione, ^bVe, sììÈmo perSonalmenio in 

r*terv6nùti, 0 non ridQliù:^(id iiswn 
7)eÌ/);uniV'0ó'me,,piac^#.%s3er^b al 
BacchigUpnC: di q u e ^ ^ ^ t t i n a . 

K ci,premo innanziwudy'di'chia-
•raVe^ìii»'!! '-««scr•" ve|-<Ó^*6he | ' av-
vocata Chinaglia'sià -ùà'cito i«*que­
sta frase : • V arte dei sicari ha 
« tradito la destra nel 18 marso. » 

Diciamo soltanto non esser vero, 
ferrai nel proposito di mantenerci 
nella più stretta temperanza delle 
frasi. • 

. Il discorso.che si . sta stampando, 
9 là tes tini bili a n za'degli efóttori pré 

hy, 

' • • * 5 ; 

prèaidehaa del. Consigliò dei mipistriv 
Chi vivrà vedrà.' • "t _ -:fri' 

lari si les^a^fk,^ tutt i coloro che 
ai occupano di pomìfla u discorso 

.̂-:"*^* QhedWréèio Maùrògonato hafpròi 
i!i4nSiatf?r:V9Jfe^d(j,a.itìcfp,pejt^^^ 
Uaniio applaudita, le vqritàchs ^m} 
veteranb'del partito liberale ha dotto 

t 

al Chì 'ha3iaT&" uPÓ sbobo tropw) 
facile^^cómSèV^^^^ ••-•'•"'• '•• ' 

Leggiamtf , t ì e l a ^ a | ; 2 e i ^ ^ d e -

"ptogìia, 24. i 
lari a finel'zo'^iorifp''partiva da 

BoÌogna'S;'5E..,-ilKOH,y.,pjjrigli.etti ce­
rotto; •per.A.^^M:^ '̂'̂ '̂̂ ^ '"^^"'''Wtih*"'à '̂a 

tS, Mart inoi /peÌ l<»^ai^ 'sg!v spó!|-

i 

g|^e^riprUPOm«iendatore Spagnoletti, 
vicesegretario l 'avv. Denicoìo. Fu 
dfita facoltà' ftl-^CóBsigliò/àirettivo 
di proporre' è/àpptìggia^p'^ le candi­
dature. ' '' ' ' ' 

' ?̂ i 1 I I 

« ' e n u . ' -^;II ,s ignor Vittorio Cere-
^'ìK^^mMHi-mm^^ trpvPi;3,,.%r:̂  
^?m ,^U>ìau:tografoi,di ,Gian^Giaoomo 
Rousseau..Si . sàxhei ì l RoUitfeèàP. tii" 
ppr -quatch.d tempo addétto all' ymjìà-

"Oliai,,;^br-ta,v!.di,j,:prosa,ì,i;;autore. della 
Tfouvelle MouG dovette scrivere col 
stio Jnoitìe glorioso: 

marchese 
"di Cyr.ère.,8 D^^^Ple^sis. ppfttMpUa., 
Chai5^(i,briftadAerp ,degl^ «eserciti del 
ré , 9.mbas.ii«t.jre .di Sw'M. Cnistianis-
s|mii,^r««sovlaispr^nisf3l-to^ ^rebubbllca ' 
•di Venezia. ''•''' -' "'- '••'•" • • ' '. •• 

; «Certinòhiamo agli interessati che 
•quattro sacchi -di'faribtt di due stare 
ciascuno e una tonnellata di vino 
cpntenentfl'circa sei barili, condotti 
«(portati in questa' città dal latore 
d^l presente passaporto, sono per 
ijUso e consumo della nostra casa; 
noi invitiamo gli utriciali dèlie do-
ganeU ^^asclaf •^'pàsaare' libe'Smente ' 
U predetta quantità di otto stare di 
fàrina;,B,.s9Ì barali di vino.iì. -. .., 

! «Fattea:VÌéiitei''il'lÌ)-àprilQ 1744. 
1 • ÌVIONTAIGU » 
j « Per Sua Eccellenza 
ì « J. J. ROUSSEAU. » 

l sr'fii'j.vj Bòlleuina-'dai 2'i' '>.,'-•• 

jiHascm-n> a.aTŝ ì'F.aii;nmine m 8 -

^ ;":;:«:• L".liT^iBpM.-::„:,, 
De Lazzara nobile,;AQlonipGiovjjnnì di 
: Kran6egoo,'poi?'jd'rite;'celibej con !)• 
* Z>gno, harohessa tM\h^ Enr'fchGii'̂ i 

^raghello Girolamo del fu Antonio, in-; 
, dp3triantp.9e(!b^|,§pn Vi8eniinì4.u!gia 

: r.'v j ~ l SiXÌ\À di Padova. , 
•; ^:i , ••,. . mimi -A / -;, 
SI etto Dressan Uoiia fu Aolonio, d'anni 

rfS, casalinga, vedova. 

"A meno che, per ìppantésiino, non 

;î î ift, ,CAQ coiigiunga l^.SicUia aliCoq-; 
^tineat6l'3''i5rjo v.; n; h .*;•'! ^. •• '--h 

Il Diritto hsiìcwvei che T inchiesta 
per"'l 'arresto arbitrario di due si­
gnóri; iìflgleìi^^p. !r#prpiiK^^(^i<5yi^)V 
del 'quale si occuparono i-giornalr 
iiailiaM)r^o,;,inglesit è pervenuta al 
Ministero,; e .che 'i risultati sono sfa-
vqrsyoU ^̂ ì* vicerferfigftf3iere,,,al]sin'' 

idaco a al pretore, per cui prpbabil-
i mente saranno àdottatìaltri pi^òvvtìBi-
-^menti oltre quegli già presi,.] ,:^.. ,. 

Passignano^ 23 ùitoh^e 

•Oggi è stata tenuta lu^^Taflunaii^za 
degli . intarea^atì aUii;-..&Ì9feHiazionftÌ 
dtil lago Trasimonoy^ -/-: 

I^' adunanza,ifii numerósissima..' Itjv 
;terytìnntìro'pttan^^a,pp,s^Ì4<;iAtì.jLq«^^^ 
deliberarono la costituzione di uh 

^consorzio ptìr--ie^egaire i lavorL; di 
nUlj emissario destinato a procìir'arà 
\ì livello costante delie acque a tu­
tèla della, salute, e delle^ fVbpHetà:' 

[- '^'"" - {Gazzelta'd* Italia), 
I l - ì" J 

'àulVopera'd'èi' HinlsWi precedontT'H' 
sulle ,cpptradd,iiyop:t deU'^ttuale,- ;. ,r 
»i''U'Pnv-Maupbgc<riutOvìai'eu*"aatorit*' 
'n^ll«..^»g^tipfti,.,§n.^ns5j^^i^e,^ Tî ^̂ ^̂ ^ 
^soluta dagli-amici a dagli avveràariv 
ben a ragione dichiaro di esser .stato 

^w^J^ « H ^ - ^ - m - ^ ^ ^ ^ -• h -»r f 

iniziatore dî  jnipoctantiiiri^orme fi-; 
rìanzrarte e gli' ahnàli ^p&HWrtiehtari^ 
e i discorsi da lui pronup.3iati, BQPÔ  

•àair ;dót'ComWt^^l%Wi-3ctìntiÌ.y^-

stegpofPp.^ ,s(rcolebrGrannP .poi^^W* 
^'^'i^e^dianio Phé e^ìi sarà- di ritorno 
à Bologna soÌtant-0^ dopo ossersi ra-
PSÌtì-'a"LQgna'go'domeniPa'''jirb9sibaa 
a p.rOudnziarvi 1' annunciato discorso 

•^l^sUoì^ elettoci, i =' '•' '-^^i'^'-"- -^'"^ 

ironie a ujunis, *;t 
Empmérl^lne), 
j flél lo sfavore del tempo T assalto 

deii'turchl, venne " gravemente 'dlÉ-
c|iU^tov la .•i>Ì%ia '.Jàd4o Hutto vii 
giorno senza intprruzione, le nubi 
e[*ano oost fìtte da non potersi ve-
d'o^o'à' mille passi di distanza. Il 
terreno era àitìfdo' d «druccìólavoìe, 
l'I avanzarsi difficilissimo. Ciò non 
oHapte r assalgo yonne eseguito vit-
toriosaraonta e fini col so^traggiuii-
g^re della notte. L'assalto prinGÌ-
pMe si rivpl&e" versò la linea'^'dél 
ffiuraicellp^di Djuniska,.,.iJhe ì serbi 
avevano'molto fortemente tìrinceràto 
â  sud sino"; Radela;' Selnmi pascià 
presso Krusie;, formava 1' estrema 
a|a sinistra Hi^ca*, a questa^ si col-; 
legavanp,Aziz,jA|yì, ed Hafuz pa­
scià. Allorché verso le sei di aSJfà 

motivò;Metla fitta oscurità il fuoco 
tacque, i 'turchi avevano g'.à preso' 
tjitto le posizioni^ ^ t ó ^ à i W è z I ^ ^ 
giorno d^ Djunts* Fra i quaranta-
prigionieri si trova ufî "̂  hitì^gioi^è'^ 
russo* 

i I serbi] si rltii-aròno jier tempo 
ì i a r t i g l i à a dal leì 'Órò^trfnSee/W: 
ch^a i t r i l ^n t ì ^ ' a v r 6 U e ^ p : ; : p é r » 
molti cannoni.^ I turchi mo33ero''a!-
1| assalto con dn coraggio me'ravi-J 
^iosamente eroico. Sulla fronte della 
litorQva, sàlvp alcune insignificanti 
a|vvisaglie della fanteria presso il' 
ponte non vi fu che un combatti­
mento _d' artiglieria molto violento. 
L'armata turca accampò questa notte 
iq posizione naturalmente avanzata. 
U'offensiv^. sarebbe oggi continuata, 
le perdite non si..pQsspno finora,nem-

ii 
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KOTIZIB DI B O R S A 
Firenze 23 

RéndiirWW 
O r o : ti-'-i'.: 
];ó(idra' ire mesi 
Francia. 
jf'rtìsiilo Nnziontile 
Otibl. regia t:\b-dccbi 
Bapci nazionale ' 
Azioni meridionali 
Oblìi, meridionuli 

Grt5dito tnobìliiìré 
S ^ m gener;*ìe -. , 
Bellica,i|^Io german 
Keridiiii ^^oditìila dal l'iuglio 
• ' ' Parigi' ; l ' ^ / a f ' 
prestilo IraneeseSOiO JOjLrStfl 
Rendita francode 3'On); WM 

• » - . • • ••• B 0 | 0 ' 

= . ^ . itiliun^ 1 0 , 0 ! G9 m 
Banca di i ! ,pf luqin^-: : 1 ' 

' V A L O R I UiVEHsf : , , 
Fer rovie lomb veii. ^Mm 

, Obbi. I ^ r . ^V. E: IStìG 
IH Ferrovie Bbmans 

Oidiligyz, • » 
Obbhguz, ìomber ie 
Axoni regi^plibaociii-^ 
CinibiojfiUiiLoodpaT.s, 
Cam ĵ(̂ -9^^^ t̂î !ii* :' 
(;gn,3o|idi?ti ;(i,;!e3i 

'̂Lì" ' - ' Vienna-'"^ 
Auslriacbffi ferrate • 
B?-nĉ ,« naKÌcnjile . 
Nappìeoni d'oro . . . - . 
Canibió sd'Pafigr^*^'^ 

^Cambiò stl Lrmdra : 
Rendita autiiriaoa. arg. 
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no approssimativamente determi-
•e-;:-durante^l'-intera ,nótto cadJe 
_ _ . . t'" ••-" . . . . - ì , .-i . i - ' • [ 

tìna pidggià continua. 
> - * • • 

(Ageuzia Stefani) 

h—iiH-UvH^hrlj^ H—i-r .- i > _ . ^ ; r ^ i ^ 

(v\r. fi . vM^d ob"7Ta^TnrtTrrfTT THT 

' > . \ ' : I 

• Ctìm'^^èìpdtò'gUtìtUaentr 
Jìiano^ Ìatio„...uiiii__dÌIB^ la 
favore dejla TurcbiflÈ =kl j^i%*^'^^^^' 

^ziohe venne procedura da un inani-
.feste diretto k ât cittadint'di^entram'-

! ̂ ^t 

J TI 

BULLETTINO' C0M>IERCIALE ' ' 
VENEZIA, 23..-*^^ Rend..iìt'.:76j^.> 
- " i r 20^ frrtnchi 2^.85; • , '- "> 

MILANO. S3„.,-n-.Kend,:,lt:.75" 25...'-^ , , ' 
: i gO;.jfraii* gi.,9^ 2 , i m -

Sete.. Mercato inattivo. 
• LIONE, 2 1 , - ^ fSif/e.AffuTi calmi r'prèzsii' 
' 'T;'"stàkioriari. ' "'• "'"' ' '-; • \ •. •'-'•'" 
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MOSTRA CORaróPONDENZA 
^ -

I ' • > r. i2oma23 oi/o6n3 
Le notizie che qui giungono dallo 

_provinoie intorno al movimento elet-
torald sonò àncora confusipslme spe­
cialmente a cagiona del gran nu-
merpi'di canilidati cho;:gpuntan^. Però 
j^n ^*ora si può arguire cî e il par­
tito-moderato riporterà una vittoria 
splendida, nelle provincia .lombardo-

• venete e e^e trronfera ano^e^ lUr pa­
recchi Collegi del PÌGraótì1;é' tì^ del^ 

^ " l ' i r l i " ' ;"^ . " 

r Italia raeridionule,,, u^n quali noi 
disperavamo di vincere, qualche set-

.Airnanar. r^t. pj^rti a t t i ministeriali 
,bft!Sknp^prft4ptt0MÌn Pifl^^onttì una aa^ 
lutare reazione ó' il vias-eio nel mez-

' zodì del ministro Zanardelli' non ha 
pVinto giovato al paVtito democratico, 
essendo a tq,Ui: sarabfat^ esagerate 
è proprio" el^tìtiomU itfTpromesstì fatte 
da lui. : ' ^ . 

là ad attestare ìy '̂̂ VèVltà ài quella bè •la, Utiiyérsit^.* ' ̂ t j ; auèl.Vm^ni-
dicniarà^iipni. Il I^Iinistero combatte fasto è dotto-.chtìvl'.Ungheriatnon 

,ila'riele;^ione dell'onvìMìiurogonato e dbve rimanere debitrice'V' utisauno, 
evo è naturale, esendo-logico che un eh essa fu sempre magnanima e ca-
:gaMnett(> di i mediocrità voglia v.hè yallér^ifeftV 'D^pciJ^^^^^^^ ..dì 
li,ipiggióraqiip.;i^je^^^^ ViìaigOsiiigU'.'flpl ungheresi banditi 
simiUtudine sua- I conati del Governo e^ esuli, della guerra di,libertà; t ro-
saranno pe?Q vani. La mtellige^^à; varono, ospitalità in Turchia^ Ora 
.Q.^ìbaenno degli ^elettori Veneti'cora^.. ^'.Ungheria vuoitì, adempiere ài' suo 
•pletamVnte devono affidaTjpl cpAf̂  g^r^ debito '̂ versOiHla sua affine stirpe 
,la rielezioneid'egli^ onJMautogonato, èi^ha. Iri^MèSla ^^^'•.sèrip' frH^tèu 
Minghetti, Lùzzatti, come per quella 
degli altri che onorano nel I ;ana-
metìtòU' nostra regione cbir'inèoKntì 
e ^QUppiirosit.ftij,̂ ,̂fifte u rî piv^ r̂npnn?,:̂  
ramente combatte, • •' ^ '̂ M--"'J» ^f- -riy 

^E'In^ questi di tiene adun.anza il-
Consiglio superiore d'Istruzione pub-' 
VlÌGa^9>per rqueatq motivo trovarsi in 
ìloma-Ton, Messedagìià. Anche ^ue^-

' sto > HQJtlissipip jjqroo^ è cpmli '̂t^t.^tqj 
Jdai ministeriaU ed' è naturalissimo, 
come ripeto, che un i^artltp il quale 
ha illustrazioni scientìfiche e lètte-
rari e come Salvatore Morelli, Laz-* 
z a r ò ^ cenWaltrf;:Cp(ttb^^^ 
mini come Mestìtìdaglia, Sarebbe però 
far tòrto all'intelligenza degli elet­
tori di Verona supponendolché pos­
sano- indursi ad ascoltare î  icohaigli' 
di'coloro dhe'proclamano un poeta^; 
stro Aleardò Aleardì e un uomo da 
nulla il Mesaedaglia, soltanto perchè 
qUBati rlue valontuontinV non po.Wortò 
addàttarsi a rìcono.scdre la abili ià 
animiiustrativtì e politiche degli at­
tuali reggitori. ,' i^, i 

Ieri la festa popolare data nel pa-
lazzo dei Gaaarrin .vantaggio d^Ua 
causa biava è "riiìApit^ benissimo. Si 
vendettòrotO]tra*;4Q0tì biglietti. Que­
sta seraàVValle ór'aa'pà'^Hn^reseri-
tazione- drammatica.-a favpre;; deU t̂ 
causa ste>ìsa. • • • •\ \ '-= " ' ' 

Il ministro Coppino partila fra 
qualoha dL pec.^Aasisi affintì^i^ ;VÌ»Ì-
taryi l 'Istituto dei ftgli degli inse^ 
guanti^ X ralligni però dicono che 
questo vìag^ ĵio ha lo sGOpo di gio-, 
vare al candidato ministeriale n^Ue 
Marchd ^d Unabria. • • 'i ^ 

Oggi GÌ sàt-àit fauflr*k de) com 

imanti: ipsaoguinatv alagi^imosi^^del-
Farbitrio tiranno: in,Turchia XXtà-
preficrittibihtadoUa protezione e della 
tllitVìam%;TO'tì*dHcólo é mln^ciato 
«Ila coltura* I-ali! progresso, ^ al|& h^ 
btìrtà dell'Europa; è minacciato 11 
terrore dalla ^miniere di piombo,4^11a 
Siberia; la Russia calpestaèoi piedi 
ìltillirliitpi^^^^^ e sotto la ma-
•'àchèra-^ella * otoOQ^^oeè'a*» mirìac-
tQià,;ìÌ:ìii|josp deirEurppà:,;.qiÌ'a^a^ 
guardia del medesimo, lo Stato Un-
gberese.:. ,f_, ,^, ; ,1 , , ,^ ..,, .,-,;;,^, 
''•- Circa 400''3tndenti di 'tutte le^f^-

'coità, sÌ/r4ccoÌ8,ei;f';V6''(JÌ§":l^ se^i* "̂ el 
d9 corrente; nella eala-d'una birra-
ria per tenere T annunziata discus* 
aione sulla questione di. appoggiare 
ì feriti turchi e disporre una prò-

'cessione colle Saccola fdestinata ad 
esprimere j ; c^^r ; ,^0^^^ 
gioventù studiosa ungherese verso 
la nazione turca/. t>opochè ebbe par-
lato un' oratore, certo Giulio Sztics, 
interrotto da molti evviva ad ap­
plausi, la preuidenzi propose un 
ordine del^oirno d'inviare un 'ap­
pello per raccogliere delle somme a 
itutto lei Università; ooilegiifijiceit e 
;giha^si;àrigher6airLa;^^opo,?.^^^^ 
:aocattatad-::i^ T̂M̂-"- : ^MV -̂̂ -̂ I-̂ J '^'Ì' fr-v 

,Qttàa^;^Uajiue4Ìone\ -^ella 'pro­
cessione colle fiaccole venne abban­
donata '8tèt?od6BiaéWolddl' Governo, 
behcbè'll 'Tresìdèhtó'der Ministri si 
sia trovato di^^posto a raccogUtìre 
domenica, scollai la scolartì^ca. 

\\ PEST, ^.^,.^ — ^^^\amba§c^^^^ 
msao è arrivato; domani si attenda 
l^ambadciatoro inglese,^,, ,., ,„,̂ ,̂, ,̂ ,̂ . 
J BELGRADO, 23, — Dopo tre 
giorni di combattimenti;tU,Jturohi 
isf impadronironsi^^di Krevet ^ posta.. 
sopra il villaggio di Djunis. "^ , ' 
i i La presa di Krevet è importante, 
jriià-si crede che non avrà una im-
ppiariza decisiva perchè Djunis dp.r.. 
mina la posizione aoÌreaereiito,ser't>p; 
sulla linea di Deligrad. La'perdita 
;d,i ,Krevet risvegliò « il patnttisma 
<Iella popolazione» che è d'accordo 
,cj:)l fninist^m ^gulla i^ecp^lità di qna 
energica resistenza/' '' "" ''-^^' ' ' 

: L$ìmeurè • a questo' aCopo sono 
dìggià incominci^ts: .tuttavia ì^ si­
tuazióne si considera critica. Sono 
j^ttesiansiosamcntesoccorsidaRussik, 

, PARIGI, 2 3 , " Un dispaccio, del-: 
dlAgènzia Havas da Costantinopoli 
diî p che YÌ̂  è uno scambio ^attivò di 
cjomunicazionì continue fra Ignatieff 
ej gli altri ambasciatori, malgrado la 
TiiserVa che desiderano di mantenere, 
IJEì cinque potenze per lasciarefalme^t 

\x^o jtemporaneamente alla Russia cbé 
tratti aola colla Turchia, 

: I Circa l'armistizio dì sei settimane 
sembra Oha la Ju rch ia sia pronta a 
cedere a condizione che si prolunghi 

;qi6ei altre settinian3j4f} caso che;la 
ipaca non sia stabilitane! primo pe-
triodo. -...:- .> . . 

I ii 

I Riguardo alla conferenza,?'ignora 
se la Turchia, anche ottenendo là 

^proroga corneiizioi^^ta airarraiatiaio, 
facendo riserve sulla nazionalìtèv 

ei m^^t^rM^^arica-^i d\|Dv4glJaw 
guU\e$î p.tiMPn-« >dellp, qpndisipniv^^ 
1jràt;accj^tìare.A»iti^i^aUipent"^^^^ S^t-

'' tomattersi.^; ^Ue {•decmQn\ ulelU' cortte-
ijen2;a,,pv6 non avrebbe voto delibe-' 

'rativp,,.. ... ^ ^ 
j BIÌKAREST;:23^^-- si'haià̂ ^ é̂̂ ^^ 
tan|;(Uopplij,^2ì ^ < In una,,.riuniOQ0 

ìegir aiiibascìatorì Ignàtle^^esrfl^ta'tò 
h. necessità di calmare reffervescenza 

air opinione in Russia, ottenendo 
alla Porta alcune concesp^ini indi-
pensabili.;La Russia insistè prìmie-

Camente suir a î̂ niistizio di sei s^tti-j 
ipiane ; ^sèobpdanà^nenU auirautóno-

ia della pQsui&,^^dfìjla,Stìrbia e della 
ulgaria ;Hef^osKlu6lb 'garapzie . ,Ìli 

pi|^)()^.^puntp,,d?y6 ottenersi Jnim^-^ 
'iatàmarite, i due al$ri 3i_.sùì;tpppr-
ebbero alla conferenza, ove la.Tur" 
hia non sarà rappresentata, La^ 

ponfcrunza. dqtprininerebbe il signi?' 
Acato delle pat;óle auionomia e ga­
ranzie. * . ' ^̂  

Caffè Gaggiaif 
I n Prfli4i» d e l l a V a S I c ; 

U soLt03critto, riconoscente ai suoi con* 
cittadini per lo numerose prove della loro 
benevolenza addlmostrafagli da molti annS 
intendo riprendere T esercizio del Ciiffù dS-
sua proprielìi in Idrato dcUa Valle, nur man­
tenendosi conduttore del C!iEE& Vitloria ia 
PiazzajUmtà d'Italia, Egli spera cha se la 
circoFtfanze del tempo iulci medio daixhò 
egli ha abìiandooato il Prato detlit Valla 
furono sfavorovuli al dettò caffft̂  i suoi un* 
ticlii avventori vorranno tfimmentarsi dellib,.jĵ ^ 
copia, dyi giornali, dulia bontà d l̂le bibite; 
e dpi ll([iiorÌ» ^elia pronte^iza'e-solfeeitu-' 
diutì̂ dcl survizio, .con cui tjgli per lo pà^ , 
Sato ha;'sf5mpre cercalo di accapparrarsetia / 
il favore, Scnzn traScurdré pw nèasun modo • 

:'j>tlualejCaffè, delia^yittoryf,|QV« fè|:^to 
onorato sempre dal'^.ù grato J'"" "' " 
egli Karii lieto di ridonerò, ai Caftò ._. _ _. .^,. 
della Vallfì ii lustro degno dolla sua'posi* • 
zionoi'̂ li sottoscritto ftvvii^^inrparitemBpi^ , 
ì,suoi avventori che !ognÌ lagno pel servi­
zio, ogni desiderio che volessero esprimere, f 
jpoa hanno cbp.̂ a sign ficargìiolo personal* 
niente, che egli, ai . fura un dubito eL| ur^'/ 
Iftìpegno di ripurftrv! e provvedervi. 
8ES7 (: Luigi Gaggiati 

l:DUCi\TiyO IPITERNIZIONAL 

.GoiN VITTO F E Ì M M Ì N U J : 
Airtiriiib ©etèrne •; 

Le scuole si rianiùranno Luneiìi S 

7. •> 

VNbvemtre, 
,̂ L'iacriziSni si faranno dal 20 Ot­

tóbre.' 
Per ulteriori schiarimenti e pro­

gramma rivolgersi alla 
" 892-, DIREZIONE: 

Eh 

\ 

ii 

1 

COLLE&lO-GOPìTTO 
, : iHPADOVi . ? 

VIA SAN GAETANO N. 3410 

Avverte'il sottoscritto,,che es-
] sendosi provvisto di lampio e sano 

locale^ può in quest'anno accet^ 
'itare \}Wùn numero di convittori,, 
: nonché alunni di Ginnasio e scuo* 

la Tecnica. 
^ L'iscrizione si aprirà il 18 cor? 
re nta^e.durerà sinrìl 15;del'pî ĵ ^̂ ^ 
'Novembre, 

5l^-fc^ 

i'C 

| j • T tfTf 

Wi ' '- n 
itsir. fiiH^ 

B' iiUittarsi 
L - l ^ ^ l i^y H - I , H j s 

PER LIRE 4 a « ALL 

3 ili l i Piano composto di Éf locali 
^ in Piazza dei I^initti:-. ^ 

Via BoccaldTÌe 
li'applic;iatQ. si riyî Iga. allo, Stu-. 

dio A . S G A L F O ìniPIazaa • 
dei FrutU^ ^ | | } - ^ * " 

:?^;^Ì^J:. 
A~-^ K 

•irf.'K-ffiirtftrr^vf^"^^ 

el campo deinocratico e è gcan pianto ingegnere De Arcangelia, bar-
". i ; \'^-^-.-' MÌ'ssa,^2Q. 

(Dal quartiere generale turco d i 

- ì ? 

i SPETTAqOU| , > 
l TKATRO GAUIBALI^I | - ^ Î ft dram-

atica compagnia di Boldrini e Di­
ti e diretta dall 'artista C, Bo-

isì, rappresenta : Un matrimonio.a 
non di corni, ™ Ore 8. 

mati< 
Jlgon 

filg^torilo 
, «ralftttawpelp^^ttoDre 
àn vìcinanjMi del P r i i o della 
Valle e ^^1 Santo; 

Chi volesse applicarvi, po­
trà rivolgersi per iiftformazioni 
al sigs 0, B. @tsa^ad5 cartolaio 
in Via PedvocohU 53 738 

4 '.im^w^j^j':^^-^.^.<"''^^t^^ìm:-^ 
LL 4_T JL 

t^ 

Avviso i n 

SEBASTIANO^ CASALE; 
'Vedi quarta paglaa. 
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nazionali odìhglofii, noiiobò ìitaùto. npnre/.zàti di Scu;iìa latta iahft." n 
- Cosi per un vantaffeìoso acquisto Mto in,bloccojfli Si6tì0e.lttma 

da mobili (lotte PKKINADE lo posi ìu vendita col 2fi,a:30.pov cento 
più iv buon mercato del pt'ozKo corroate., >[: -̂  , 
'^ llicordtì ancora V i^nnurUmt-nii^^ Ì*«|ftclSBa«. rigati ..^:ÌYiÌ|^j 
Vano Coni. SO al metro ed altri con riga satinò da K 2. OraTTèndò ì 
primi a Cent. ttO od i scconili a L. i , ' t.t0, t 

l -> r 

S-.̂  e S.sa». 
. mUBmzti'tmi^m^j^-isnsuj^axf^^ f^raj^^tss!zjniea^~ r r ^ o S ^ ^ :ià:jabttt. 
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JVOr^S^WK—Ciascun arariiulato dorrà osiL'ero aull'olicìsetla il nonieola l l rmam-
noacrllla seKTUG, avendo ì signori dottori Chcvallier, Hévcìì é 0- Henry, profos^ 
aoti « raambri dclV Xceademia dì Medicina di l'arìgi, confutato in mi rapporto offl-
oiale che dal 2& al 30 per cento delle Imitazioni o conirafTazìonl del Sciroppo a Pasta 
Bortlié non contengono Codeina. . — •- =i - . -, ,-, 

Agenti generali per riLalla A. lÉnavonl e C* Vivaci e De««l| MUfitto; Imlnartt 
NapoU; .Mondo Torino e vendita in tutte le primizie farmacie d'Italia^ j ; 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PEÌl LE UATEî m ti GRASSE 
P o r rlpisHfr«4 B t o f f s * n a s t r i e g^ iaAnt i d i I d e i l i 

BKBVJiTIO D'INVBTIZIONS. — PaBUUTO ALLB B5P0SÌZI0NI yNIVBElSi&(. 
h 

A teonio di C^0fì(r^<ii/on4 0 ìm^a%iofì$ 

ESIGASI LA FASCIA VÉRÒE DEPOSITA 
TUR L i «ARCA. DI F A S B R Ì C A , B L ' INDIRIZZO DBLLA F A R K A G U . . .̂  

C. COI^IiiiS, 8 , rae Bauphlne , PAKAGl 
Trowl rendibilft pnuo IttU i Fftnaacisti, DrogMeH, Htfcia) i Vt't-^ieri. 
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Grande Ribasso sui Prezzi 
OR.INDE ESPOSIZiONE pi MOBILI IN FERRO 

Fahbricati nel granrie Orfanoliófio MaBchlIe di Milane. - , ' t 
• : - / - ^ . - ^ • j ^ ' 
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I ETTI dì frrro noli di ron fondo» elastico o materasso . 
vSimilì pili pesanti con doratura, elasUco e materasso , - , -

,, Letti di piazza e mezza aolidì&simì con elastico * . 

OTTONAIO' complete eljftRlico e materìiBso pìegìieVòìe don còperttìra 
di iilo a variati colori . , . . ^ : , -

SEUIE da giardino pesanti veî nWatR canna da lire 9 i . . 

Î OTR] fUXfrC^ 

da Tarai msegrcioanclicviaggl̂ itidoH 
AìipWvaiclbWo d«irAeèAit/rti :f$^tì. 

' ATTESTATI dei signori Rkord, Cullericr, 
IfesruellM, chlrufKÌ in capn, special-
tncnlB incaricali iKglì Ospedali ti! 

^ A Parigi del iciviiio delle malaUie COUT 
a\tÌOHfl, 
\%\ ipt;^, ipcf e,iinrc le contraffazioni. 

[.^H.UftJJ Ji«ffi44e.f?.wideato, I *cĤ to*i jP3e?ilg?FB" l'tìticìiotta coiifornic al mô  
.-i^c|>rtiiWn«m^ \:^\&^V/^ S M\Q ŝ tpra por Unte tn hlu U Stamî î  

Slin (Icllu Stfilù francese. 

M T ^ f H H D 

& 

ANNO XXXU 

Gol 2 Noveiiìbro comincia la pre­
parazione agii Is t i tut i , Militari. 
, . Programmi gratis S-887 
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; E PEOCEIitrE^ , . 
iìHposti analit ìcainentlft ì Slttn ficol-in 

- 3.a Bài», »• nuovo ordine ridoUa 
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DELLA PORTA ,DI FRANCIA 

Ver evitare le coiilraffazioni, (islgrre espressnmcnlc sui fi,3ti due stampati 
differenU (unO sopra ciascun fondo) e sopra ciascuno di questi stampHlì, come 
mUiciifione principalet, ie parole: ««oirto d e J F r a u c c e S»c-1»ne A C in 

h_ 

grandi CaratleH. 

'ri!?.!!*J?._da_unJato e J t t4 jwi i c * C- dall'aUro. 19.40!» 
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fA ŝi4ra4F% f̂;;ri«̂ u4=̂  

j j 

-^^^,^ 4 ^ i-r - f \ X. M > __ 

i ^ ?. I 
•j- 1 - - r p 

J ' j 

- • . 'i A- : 

^ , : / _ - . ^ i ÌA. I . ; n ^ ; - ' 
• E ^ ^ ' 

q r 

^ J J . 
H ^ ^i;- h 

J-n 

1 -

1 •• i 

••/ ! r 4 

risana lo stoaiiì-', 
_ __ flo;,i nervi, i pòi-:-

niom, fegato, giaudoky vescica, reni, f^orvello, sangue, nioin-'"' 
Waìia mucosa, ridona r appetito con l)\iona lììgestiond ó soniio' 
r iparatore, . combatterulo d a , 27 anni a questa parlo con iiivti- ' 
riabiìo successo lo' catt ìvé 'digeationi ({lispopsie) gastr i t i , ira-

,stro-cnt('ritf, ga-siral^jie, costipazioni abituali, eniorroidi, flatn- ' 
lonxo, palpìtaiijqm,.diarrea, .dissenteria, jK-onfìamentì, vertièiniv'- . 
ronzìo, nello oreficjiie^ acidità, pituita, inali dì capo, emicniniaj-
sordità, nauseo e vomiti dopO: il pasto^ e n u ' tempo di ^i-avidanza, -
dolori, coii'je.siiQni, iufiamiiiazione degli intestini,.: e ' d e l l a vo- • 
spipa;r crampi e spasimi di ;Stomaco, insonnie, flussioni di 'pòtto, '- ' 

reuKiatisini, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro riscaldil-^'/! 
nuiiito, isterismo, nevralgia, epilessia,, paralisia, g l ' incomodi . . 

i;della^ vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, VÌKÌ e povoclà del :^ 
0 della.voce; le tìfa--". 

so 
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r l'A^CHE Yerniciaté color canna solide da>L.,Ì8 i .> ,;i •• ; 

LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e niaferassi dì 
"• crinfi vpRetale . . . / . • . . ; .' . ' ".' ; . 

TAVOLETTE con laatra di marmo e servizio a I,. ̂ 0 a . . ;. . -
FABBRICA d'elastici a ([tialinique sistema a !.. 20 ., . ,. . . , ,. ; , -
MATERASSI di crine vf!gctiUe . . . : . ' . . . . T^ ". . 

Pronta spedizione a chi,dirige vaglia postale od assegno 
*.•"•••.• " "' . a W.,-llii-BsS«^ C"r'i ìc!iiRe''ppo •, , ••' 

,-,f-, .'sii .l'io Mav^a- Ni'poh-one. Nunt. .10, Miìavo • ' • " 
Kft. WrJMtevi itila C R A K P E Ei'I'0SI'/10^•H e non dai Hvcndiiorie i-isparmleratf- il W) pA 

^„ \j" Si spedisctì ilt rnlaloffo f̂ Rĵ Xl̂  a clii oe fa domanda. . 38 127 

v*^^.-Iialutta Giitseì:>pe';VoÌoritè qui sotto 'segnata (|i;-
chiara non essere mai stato^ suorappreseritante;iiiSÌg. 
AoHiLtE:. M k̂cGNi .né poter per ciò. riconoscere gli 
affetrî da ess» stabiliti. i' • '',; ̂  ' ' / 

Òlo 

t i - J H ^ B a l - i £ t t a j ? * - « * ' - ' r - i r ^ pmKrtxja'&r^.-'T'-T-iiir 'i-'^.-n 
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. ., CiHiOiStì aualitifaiucutc ai suoi ^coloti 
e>c3Lla!. a aa.xa.O'iro ox"ca.Ì3aLes x-ldoit«Eb 
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•.?̂ ,. -m 

- X , ' S 

Parte .Filoso|ic;a, ' 
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^.,.--.,.^„-.' 
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innentazlótìe che garai iT ' i l l 
•. mimi 

NB-U DiUa Barry di! Rarry e C è munita di ben f? brevelU per l'flaliapbi'quali ^ nessuhoVè; lecUo ftlsificaro e nemmanco imitare ikkicìjòifé/tó^^^ ecc pcó^V, 
da lei usati, né valersi ideila parola Hevatmt&. Noliamo, ad (6erapìo,.chtiiiJ:.$ig.,Cesare BonacihA Droglilero i» Milano, 'óG Córso Vittorio Kmanueìe aveva creduto di poter *̂  
mellere in commercio certi suoi pai'clii e ^calote Revnlertta luenlici al'esterno, ai,0fis'"= • - - " - -- ' *̂"" - ' • •• • ^ 
del Trilmnale e della Corte di Mil̂ iuOp noucliè ddla Cassazione di Torino, l'ulliina ìn 
fu punito con multa, oltre le spcao e rifusione dei danni. La dilla Du Barry ponoqii 
tòro 0 iniitatatore è anche coutip ciù apulwhi la parola i{eva/cn(a,.a qualuuqe prodoUo,? . , 

Estòtól|il![),!QIÌO Cei'tiflcati di Giiangìoni ribelli ad Ogni altro trattamento ^ f 
t E 

i ^ fl-^ - I 
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Curan. Bi.iae,; '̂ r Berlino, 6 die. 18fiÒ. 
Signore Da Imigo lompo lio avuto oc­

casione d* osservare la salutirera ìnfluenzfl 
della Itcva^cìita ÀrabicaD^ Darrìf'^^ POpra ì 
nialntl, i di cui riaultnlì curativj,e. ripara-
torrinvariabilmenle ollcnuii Imnno giusti­
ficato la mia buona opiniono della sua effi­
cacia,. e,.non;f;;sHor(;\. a confcmìfim qnanlo 
sopra uVììgrii occasione che fi [Toseotasae. 

Ho l'onore signore di presentarvi i mìei 
distinti saluti, i. . , . 

AwGfXBTKiN doli, medicd' • 
'• i membro del Conaiglio sanilario Jleale 

Curaci)-,79,122<, .., . 
^Serravalle Scfivia (Piemonte) 

, -•'• - • _ ;19 nedcinbre 1871^ 
, La stia meravigliosa farina licvalcnta A-
ràbica ha tenuto ih vita mìa moglie, che 
Delusa nrodfrahimehio già da tre anni. Si 
abbia ì miei j>iìi sentili rinprazìaincnti ecc 

'Prof. PiKTRO CAPiiiVAnf 
• ! : • Istituto Orila (Stìrravdllb'Scrivia). 

Milano, S.^ilargherila, 2(ì gìuj^no 1807 
Soiiogifi due anni chte soffro orribilmente 

dì mule e dfboìozza -ille reni, 0 trovai che 
;la I^f^vtilcnt'i^ Amfeìc^Do Barry ha prcdolto 
sui mio, fisico un eflfclfo sodaisfacentOj per 

' cili Io atilorizìo % rèndere puhblicn tale mia 
dichiarazione per;;]}i pura verilfi. Mi creda 

'• •' ' • • ^̂ '> '̂= ' !•".. • Milano. 8'aprile, 
y «so àtìldi. Ilevalcnta Arabica Du Barry 

di Londra giovò in moî o eflicacissimo ;ilia 
salute di mia ! moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente infianuiMi '̂ìone ^c\\o stomijco. a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Itcvaìcnla auel solo che da principio 
potò toUoiarc PO in fit'guUóilfitcilrnenlc di 
gerire, guatare, ritornando prr essa da uno 
slato di saluin veriimente inquietante, nd 

iun normale beneasero;dì.sutlìGienlo e con­
tinuata prO:«perilit. •' . MArjETXi CARLO 

I t 

^ Cura n. 87,-i2i;* '' Ì 
, . Ì ; . , , ,, ;i ,..BruxclV,s, 23,gii)gno ì?i74. 

^ E 

Rovine, distretto di Vittoi'io, 
; 18 moggio 1868. ,. 

„"•"*'?.. pi<> gìovine.nglio, abbandonato p.^ ^..^ ,„^^i ,̂  ̂ ^^^^^ ^^ ^^ j^ ^^^y^^ 
all'età dt niiatiro a cmqne mesi dai medi-j^ j^jj^io l̂i ̂ ^vunzata gravidanza veniva at­
ei, non vofcvu prendere pe digeriva alcun laccati} fiìornalmentejja febbre; essa non 

aVévà più appetito; ogni cosa^ ossia qual­
siasi cibo !e faceva nauscì\, per U che era 
ridotta in estrema debolezza da non qiiasi 
pili alzarsi da letto, oltre alla febtire era 
afletta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
berò fra non molto. 

nutrimento, e si trovava m conseguenza in 
tale slato di dj:bole7.2a cho metteva la sqa 
vita in pericoio'tfu allora clic'gli feci pre­
parare una leggera farina di/Jeef;/(?»/fl, che, 
mangiò con appetito, ed ha continuato du­
rante parecchi mesi a nutrirsene esclusiva­
mente. . L , ^ . 

Attualmente, arrivato a!r etS di undici Rilevai dalla Gazzetta di Trema \ prò 
annj,si trova m buon.ssnno stalo di salute, digios, eftlstti della Itevalcnta Arabica, hu 
r •' ^ Q>tiin ' '"• • ' ' .VKSWL?IT , dùssij mia' moglie a prendfìrla, ed in dieci 
Curii n. 83,410. 

, , Via AH tunnel. Valenza (Promc) 
12 luglio 1873. : 

I A n|Ìa Dulvice, avendomi resUluito mio 
figlio dî  Ire mesi e'mi'zz&/^i^dol[o, fra là 
vita e Ja morte, corj diarrea e. vomiti con­
tinui, Pho di.poi allevato con la vostra ec­
cellente Revalcnfa Sino dal primo gin-no 
che lo nutrivo con questa farina, ogni due 
ove, il bartibìno apriva gli.occhi e sorride­
va, -^'Bopo tre guarnì ni'questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che 1" avevano veduto ritor­
nare da quella miserabile balia. — Sdirebbe 
desiderabile che. tutte le madri di fi miglia 
avessero cognizione di qucslo ecccUenlc nu­
trimento; l hiieiringnizian.rnti ailelluosi. 

ELISA MAUTINET H^Y: L " r ^ \ ^ , 1 • - > ^ 

Cura n. 79,172, . = ,' 
Maersicitcn (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea. — M miù bambino di tre ahni; 
non poteva; ristìibilirsi da una diarrea spn-
venlcvole che resisteva ad ogni mi^dicina; 
merceria ìtevalcnla risanò: SaU'àtòd^Llla 
tómb^ gode attualraenlo nna perfetta Mixto. 

ELÌSA Kessaniivfì 

glorili che ne fa uso la felibro scomparve, 
acquistò forz;^ mansjiu con Simsibile gusto. 
fu liberata daPa stitichezza, e'sPocC^pa vo-
lontit'vi del jiitìtirigQ ^i qualche, f î̂ ceuda 
domfìfftica- • 

Cura n,; 67,321, 
; .Bologna, 8 settembre 1809. 

In omaggio al vero, nello inUiresse t̂ eUa 
umanìUi e col cuore pieno di riconoscenza 
venjjo ad unir il mio elogio ai tanti oKe-
npti della Bua deliziosa Rcoalenta Arabica. 

in seguito a fcbbr^ uiiUare caddi in istato 
di comiJleto deperimento soffrendo continua­
mente- d'infmmmazionc di ventre, coìica di 
utero^ dolori per tutto'il corpOi sudori ter­
ribili, (anio che avrò' scambialo la mia etàdi 
venti asni con quella dì una vecchia dì 
ottanta, pure di avere un pò di sakit^- Per 
grazia di Ilio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua lietHucnfa Arnbmi la quale 
irf J5 giorni mi ha rì3labilita, e quindi ho 
credulo mio dovere ringraaiarla per la ri­
cuperata saluto che a lei debba. 
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Cura n. 63,1^4- . . là te^ ' 
Prunetlò (circondario di Mo^ov 

• 2 i ottobfe l«fifì. 
' • • ' I • 

La ]Josso assicurare che dà due anni, UT ̂  
sando tjuesta meruvij^Iiosa Rcvaknla, non / 
sento più alcun incomodo de la vecchiaia,' 
nò ii peso dei mielSVanyh Lo mìe gambe'^^ 
dìventan no torti., fL.rì^ia sviata non chiqde 
pm occhiali, il mio siòmiicò ù robusto coni** 
il .SO anni lo mi senio insomma ringiova­
nito, e predico, confesso^ visito ammalati, 
faccio viaggi a piodi ancholunghì e sento--• 
(^i chiara la f îenlo o fresca )a memoria. . 

li. P, CMTÌ£!.U, baccal. in teol, [Ib 
ed Arcip. di Prunetto ..', . Jh 

Cura n, 78,910. 
: Fossombrone fMarchii»; I aprile 1S7Ì''^^ 

lina donna dì nosha famìglia» Agaly T -̂!̂ -i 
roni, da motti anni snITriva torte to^aeVfion'ff' 
vomiti di sangue, debolezza pèp tulio U: ' f4 
corpo specialmente allo gambo, dolori alla 41^ 
lesta ed inappetenza,-L modici tontarono :|rj 
umili rimedi mdarno, mai dopo pochi giorni,, 
ch'ella ebbe prèso là'^ua Revalenla spari " 
ogni malore, ritornordoglì l'appetito, cÒ3,i le 
forze perduto, ' • '0 -'"̂ 'i 

-., • GIUSEPPE JBftHSi 
Cura n, 79,168, 

Londra: U febbraio 1874. 
•- , • . . • ì 

Avendo soffeto da due anni di tumori 
interni 'e d'idropisia, disordini[chd''aflàa- ' 
vano qualunque trattamento m^edico ,• m! 
sono applicato alla cura della Itevaìcnla Du r. 
[iarrìj, delizioso alimento dì cui ho fatto. 
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m̂ O unico nulvimonto; non saprei esprimervi 
lutta la mia riconoscenza per P incredibile 
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! INGEGNERE GABELLI 
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per 
rjslhbilimt?nlo della mia saluto, cosa che non^^ 
avrei mai osato sperare/,' ... .. . - :• 

, . ; (Signora) S. BANKM : 

! . 
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'^Ji: .:.Vr l:-i. 

^ CLEMENTINA SARTI, (OS, via S- Isaia 

P « i : 7 ^ W j 4 . n scatola del pepo di IjV dì chSÌ. fr, ^r^O; li? cWL̂  fyj,4.r>fì; 1 chìL f r / S ; ^ l^S nMl! fr, 17.50; 6 cliil, fr, 36; 15 cMV fr. 6ft. v 
I I 1" • I • i i ^ ^ M ^ ' ' - ' nuj- "• MI i i M i i ^ • • I T II ' I I M I i M ^ ^ i i H i i i i n • I I • • I ' - — - - - • • - • • • - • • • • • • • • • • • • -r " • ' •* • ' ' — — — — — — •• • ' - - i - ~ ^ — é f , ^ . . ^ "" "^"-^ * * 

Per i Sinpf^iniori e ff̂ r̂ ioné clìe non h;mno ì - - L h i ^ . 
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^ I I ;.tiii'e ss» 

^'dfboleitr'fe^da riHtazIoiie riervoSn. 
. efiea stu benissimo pnizie aMa-Bevn/enla 
..Ciociolalic, glie li) hure^DiUiiu perleUa i - ^^.... -.. ^- - — -- - „—-.— ,, . , . • . , . , ... , 
*" - • - - ' - - • - ..^.--. •^...•. _... f . , .._..-..,! -, (..„-_..(,..•„.,„.,,..*,„ Ciocvolalle. • .. ., , ni miei malori, IR prc^o spfdirnieneecc, 

VIGENTI]: MOVANO. ! I • ., , Notìtio HETitO, l'OUCllEDDU 
per 120 Fr. n,ìtb. tn'Tìivolotlo peV^Ì tazze fp. 2.S0 ;, por SitiiEa^ ^r. f SO ; per 48 jV, 8. v ' 

, , , Ogni'ecalcla cpiitienfi nostro slampAto coll'iigciunla drllp istruzioni sul modo di prcpnrnri! e far uso della Rovnlcnla Dti Ban'yi noncliè !« reg«l« generali diercticlie i)er 
V i amniaiati. '^ ' ' •• ^'-^- •• - f ^ i Ca^^ ÌAKV »XJ BARY O Comp.,,MILANO, 2, Via Ti>mni;.8o Grossi, presso la-Galleria Vittorio Eniiim^elB, da S. M^rglierita 
'...':• ••.•,;*:•! c "h.:.}<i>ìh •(hw'uTi î - fc! - . • " : " ""' ,/c ÌH jiulte le cìttft dMlalìa, prèsso ì principali farmacisti 6 droghieri.f'" • ^ ' - :••, u ^ . ; ' . ,- ^ i i ,.̂  

Ponleiioiie; Tlorìglì. fami. "Varasciiù - PartosTimro-: A . M a l i p i o r i - BnVìgo:-A.Di<ì^o,'.^ 
)ìiòzì;b; ' tì . 'Chiiis8r- Treviso: Zanetti - Ufline: A; Fiìipiiziii. Oo in mossati - Ycuozia: 

Pascli , A. l'rinKÌ.'O; Begf^nato - Yir,oii/.à:L. Maioìo, Va-
- Mantova: F . Della Ohiainm Oderzo L.'Ciftntti, L. DÌBiuntti. . 

.; •f'fW-f 
.-111 

V i . tiì"?'^, P--^-^. ajit . lisiUlIfH^fl. 
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